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755) Aspettando Expo 2015
(Em.Gu.)  Dal  primo  maggio  al  31  ottobre  2015
l’Italia  ospiterà  Expo  Milano  2015,  esposizione
Universale  che  sarà  il  più  grande  evento  mai
realizzato sull’alimentazione e la nutrizione. Per sei
mesi Milano e con essa tutta l’Italia diventerà una
vetrina mondiale in cui si potrà mostrare il meglio
delle  proprie  produzioni  per  dare  una  risposta
concreta a un’esigenza vitale: riuscire a garantire
cibo sano, sicuro e sufficiente per tutti i popoli, nel
rispetto  del  Pianeta e dei  suoi  equilibri.  Un’area
espositiva di 1,1 milioni di metri quadri, più di 140
Paesi  e  Organizzazioni  internazionali  coinvolti,
oltre 20 milioni  di  visitatori  attesi.  Sono questi  i
numeri  dell’evento  internazionale  più  importante
che si  terrà nel nostro Paese. Expo Milano 2015
sarà  la  piattaforma  di  un  confronto  di  idee  e
soluzioni  condivise  sul  tema  dell’alimentazione,
stimolerà la creatività dei Paesi e promuoverà le
innovazioni per un futuro sostenibile. Ma non solo.
Expo  Milano  2015 offrirà  a  tutti  la  possibilità  di
conoscere e assaggiare i migliori piatti del mondo
e  scoprire  le  eccellenze  della  tradizione
agroalimentare e gastronomica di ogni Paese. La
manifestazione  rappresenta  una  occasione  unica
per l’animazione di eventi capaci di dimostrare di
quanto  l’Italia,  e  con  essa  anche  la  realtà
partenopea come prioritario riferimento, permette
di  mangiare  bene  e  sano  con  la  straordinaria
varietà dei suoi prodotti agroalimentari di qualità,
legati ai territori, genuini, ricchi di storia, che tutto
il  mondo  apprezza,  compera  e  cerca  persino  di
imitare. Contribuendo a porre la propria tradizione
agroalimentare, il cibo e la sua genuinità, al centro
del  proprio  sviluppo,  Napoli  con  l’Italia,  anziché
subire i vincoli internazionali, potrà contribuire in
modo legittimo e originale a quella globalizzazione
multiproduttiva e democratica di  cui  c’è bisogno.
Dall’impegno  per  la  valorizzazione  del  Made  in
Campania  dipendono  la  nostra  sovranità
alimentare, la salvaguardia del nostro patrimonio
agricolo, la nostra continuità nel futuro, la salute
dei  cittadini.  E  non  va  dimenticata  l’importanza
economica per i nostri produttori di poter vantare
prodotti  agroalimentari  che  si  possano
contraddistinguere a livello globale proprio per le
loro  caratteristiche  genetiche  non  manipolate,
allontanando il  rischio  di  una replicabilità  che  ci
metterebbe ancora  più  in difficoltà  nel  difendere
l’autentico  Made  in che  nasce  dalle  nostre
campagne.  L'obiettivo  è  quello  di  presentare  e
valorizzare le eccellenze produttive e  scientifiche

delle  diverse  filiere  agroalimentari  insieme  al
patrimonio  culturale  e  artistico,  ai  beni
paesaggistici  e  naturalistici,  alle  strutture  di
accoglienza  e  ricettività  presenti  nel  nostro
territorio,  attraverso  una  serie  di  iniziative  che
sfruttino  più  mezzi  di  comunicazione.  A  questo
scopo verranno realizzati anche video promozionali
di  ogni  Regione,  dove  si  metterà  in  mostra  lo
stretto legame tra cibo e territorio, tra bellezza del
paesaggio  e  saper  fare  che  sono  gli  elementi
portanti del successo del Made in Italy nel mondo. 

756)  Padiglione  dell'UE  in  Expo:  aperte
candidature per diventare volontari
(Sa.Il.) Dopo il successo delle 16mila candidature
del Programma Volontari per Expo 2015, Ciessevi,
che  ha  condotto  operativamente  il  progetto  al
fianco  di  CSVnet,  apre  le  candidature  per  i
volontari  del  Padiglione  dell'Unione  Europea  a
Expo.
Rivolto a giovani tra i 18 e i 30 anni, residenti in
un Paese UE o in un Paese aderente al Programma
Erasmus+ (Programme Countries), in possesso di
un  una  buona  conoscenza  della  lingua  inglese
(livello  B2)  e  con  una  discreta  conoscenza della
lingua  italiana  o  di  altre  lingue.  Per  candidarsi
bisogna  compilare  il  form  sul  sito
www.expo2015.volunteer4europe.org.  Seguirà  un
colloquio  di  orientamento  e,  se  accettati,  una
formazione  online  composta  di  quattro  moduli
multimediali  e-learning  in  lingua  inglese
concernenti il  sito espositivo, safety and security,
volontariato  e  cittadinanza  attiva,  funzionamento
dell'Unione Europea e funzionamento Padiglione UE
in Expo.
Ai volontari è chiesto un supporto ai  visitatori  in
coda,  attività  di  accoglienza  e  orientamento  del
visitatore,  facilitazione dell’esperienza di  visita  al
Padiglione.
Per maggiori informazioni: www.ciessevi.org 
 

757)  Con  Coldiretti  Napoli  verso  Expo
2015
(Em.Gu.) Coldiretti  è impegnata da anni nel
recupero  della  tutela  delle  produzioni
agroalimentari locali per garantire redditi certi
a  numerose  imprese  agricole  del  territorio
assicurando  nel  contempo  la  possibilità  ai
consumatori di acquistare prodotti alimentari
di  qualità  che,  coltivati  secondo  un’antica  e
salutare tradizione produttiva e non essendo
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soggetti a grandi distanze e lunghi tempi di
trasporto, garantiscono freschezza, genuinità
e  sana  alimentazione  a  basso  dispendio
energetico. Sono poi funzionali allo scopo di
Coldiretti  le  attività  volte  a  dar  forza  alle
diverse  aree  geografiche  nazionali,
esaltandone  le  specificità,  le  tradizioni
produttive  e  culturali,  le  peculiarità
enogastronomiche  e  storico-paesaggistiche
nonché  ad  alimentare  responsabilità  e
competenze del cittadino-consumatore inteso
come  referente  e  beneficiario  della  sana
alimentazione,  della  biodiversità,  delle
tradizioni  e  delle  culture  dei  territori.  E’
intenzione  quindi  di  Coldiretti  Napoli
realizzare  nel  quadro  dell’attuazione  degli
obiettivi  l’Expo  2015,  come  momento  di
rilancio e crescita delle risorse del territorio,
eventi  di  promozione  e  valorizzazione  della
sana  alimentazione  e  delle  produzioni
agroalimentari  tipiche  locali  con  lo
svolgimento  di  iniziative  di  acquisto  diretto
dai  produttori  agricoli  e  quindi  a  KM  0;
"Laboratori  Didattici,  l’organizzazione  di
giornate  di  promozione  e  valorizzazione  dei
principali  prodotti  locali  e  speciali  offerte  di
acquisto.

758) NAPOLIperEXPO: incontri fra la città
e 40 delegazioni di Paesi stranieri
(En.Pa.)  Il  primo  punto  di  forza  del  contratto
sottoscritto  con  Padiglione  Italia:  più
internazionalizzazione. 
Abbiamo definito l'impegno a creare le condizioni
per incontrare le delegazioni di 40 paesi ospitati ad
expo,  poco  meno  di  1/3  del  totale  dei  Paesi
accreditati. Si noti che, mediamente, tutte le altre
città e regioni si sono attestate su una richiesta di
10  incontri.  Perché  40?  Perché  intendiamo
costruire  e  favorire  incontri  ed  occasioni  di
scambio per favorire l'internazionalizzazione delle
nostre  produzioni,  occasioni  di  investimento,
incremento degli scambi. L'elenco dei Paesi è stato
costruito  chiedendo  esplicitamente  il  contributo
delle Associazioni di categoria che meglio di tutti
conoscono  le  esigenze  del  mercato  e  dei  loro
rappresentati. In questi giorni abbiamo inviato le
schede  di  dettaglio  riferite  ad  ogni  Paese
indicando,  per ognuna,  ciò  che ci  interessava in
particolare  di  ogni  Paese  e  che  cosa  possiamo
offrire. Ciò per rendere più produttiva già la fase di

preparazione degli  incontri, limitando al  massimo
gli approcci generici. E' evidente che agli incontri
chiederemo  siano  presenti  e  soggetti  attivi  i
rappresentanti  degli  interessi  della  nostra
economia  territoriale.  Le  schede  sono  state
assemblate  dal  Comune  di  Napoli  e  composte
grazie  al  contributo  dell'Unione  Industriali  e  di
Confapi,  in  particolare,  e  di  diversi  docenti
universitari dei Dipartimenti di Economia. 
E'  evidente,  infine,  che  altri  incontri  saranno
possibili e ricercati durante i sei mesi di attività a
Milano.

759)  NAPOLIperEXPO:  mettiamo  a
disposizione per chi ha idee un ufficio nel
Padiglione Italia
(En.Pa.)  Il  contratto  sottoscritto  con  Padiglione
Italia prevede, tra l'altro, la messa a disposizione
di uno spazio di cooworking nei locali di Padiglione
Italia.
Uno spazio che mettiamo a disposizione della città
per  favorire  la  presenza,  secondo  un  preciso
calendario, di quei soggetti che vorrano utilizzare
questo  spazio  per  incontrare  ospiti,  produttori,
investitori e stabilire relazioni.
Una occasione sicuramente unica per centinaia di
soggetti potenzialmente interessati.
E mentre loro/noi lavoreranno/lavoreremo in spazi
dedicati un video sulla città accoglierà centinaia di
migliaia di visitatori. 

760)  NAPOLIperEXPO, riaprono i  termini
per la "Chiamata di idee" 
(Sa.Il.) Riaperti i termini per la terza “Chiamata di
idee” per EXPO2015, ovvero l'invito a presentare
proposte da raccogliere nel già fitto Programma di
azioni da svolgersi nella città di Napoli in occasione
del  più  grande  evento  mai  realizzato
sull’alimentazione  e  la  nutrizione.  Per  sei  mesi
Milano diventerà una vetrina mondiale in cui i Paesi
mostreranno il meglio delle proprie tecnologie per
dare  una  risposta  concreta  a  un’esigenza  vitale:
riuscire a garantire cibo sano, sicuro e sufficiente
per tutti i popoli, nel rispetto del Pianeta e dei suoi
equilibri. Attraverso il programma NAPOLIperEXPO,
intendiamo  rafforzare  l'offerta  delle  iniziative
programmate in città affinché i  visitatori di  Expo
prolunghino la loro permanenza in Italia e scelgano
Napoli  come  meta.  La  città  si  candida  così  ad
accogliere  investitori,  produttori,  turisti  nel  suo



territorio,  certa  di  rappresentare  un  brand  di
eccellenza.,  mettendo  in  mostra  il  protagonismo
delle  forze  produttive,  scientifiche,  economiche,
associative,  sociali  e  culturali  della  città  che
quotidianamente promuovono i temi di Expo2015,
valorizzando  la  tradizione,  la  creatività  e
l’innovazione nel settore dell'alimentazione che la
nostra città vanta. Il testo della “Chiamata di idee”
e  il  modulo  per  la  presentazione  delle  proposte
saranno  consultabili  sul  sito
www.comune.napoli.it.

761) Napoli in prima fila ad Expo 2015
(Sa.Il.) Il  programma NAPOLIperEXPO, promosso
dall'Assessorato al Lavoro e Attività produttive del
Comune  di  Napoli,  ha  una  duplice  finalità:
intercettare  i  flussi  turistici  dei  visitatori  che  da
ogni  parte del  mondo giungeranno a Milano per
Expo  e  rafforzare  i  rapporti  con  i  147  Paesi
partecipanti con proprie delegazioni istituzionali ed
economiche.  Il  Comune  di  Napoli  sarà  presente
con NAPOLIperEXPO in primo luogo a Milano, nel
Padiglione Italia, lo spazio espositivo di EXPO nel
quale Napoli mostrerà al mondo le eccellenze del
suo  territorio,  la  sua  cultura,  la  sua  tradizione.
Sono in programma già 20 incontri con delegazioni
e investitori stranieri, per consolidare i rapporti di
cooperazione transnazionale con partner pubblici e
privati al fine di creare opportunità di inserimento/
rafforzamento  del  sistema produttivo  napoletano
nel  panorama economico  internazionale.  Ma  è  a
Napoli  che  la  città  darà  il  meglio  di  sé:  il
programma di  iniziative  NAPOLIperEXPO renderà
oltremodo  attraente  la  città,  che  rappresenta  in
ogni caso una delle mete principali per molti dei
visitatori di Expo che sceglieranno di prolungare la
loro  permanenza  in  Italia.  Un  programma  di
conferenze,  fiere,  itinerari  turistici,  spettacoli  e
tanti eventi che ad oggi conta più di 50 iniziative
da  marzo  ad  ottobre  2015,  frutto  del
protagonismo delle  forze produttive,  scientifiche,
associative  e  culturali  della  città  che
quotidianamente promuovono i temi di Expo2015.
Iil  programma  NAPOLIperEXPO  è  un  work  in
progress  e  si  arricchirà  delle  nuove  proposte
presentate  nei  prossimi  mesi  attraverso  la
“Chiamata di idee”.
L'Assessore  Enrico  Panini  sottolinea  che  il
programma NAPOLIperEXPO è il frutto di un lavoro
avviato da tempo: “Da circa tre anni il Comune di
Napoli sta lavorando ad un programma integrato
di azioni capaci di  esaltare il  protagonismo della

città  in  vista  di  EXPO2015.  Non  poteva  essere
altrimenti, considerata la tradizione secolare che la
città  vanta  nel  campo  dell'alimentazione  e  della
sicurezza  alimentare:  paesaggi  gastronomici
celebri  sin  dall'antichità,  filiere  produttive  di
eccellenza  note  in  tutto  il  mondo,  prodotti  tipici
che  sono  i  pilastri  di  quella  dieta  mediterranea
proclamata  nel  2010  Patrimonio  Immateriale
dell'Umanità dall'Unesco. A Napoli il cibo è cultura,
più che altrove”.  Segui gli aggiornamenti sulla
pagina  dedicata  del  sito  del  Comune  di
Napoli:www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26266

762)  Expo,  80  mila  progetti  e  iniziative
delle imprese per l’evento dell’anno
(Pa.Is.) Una impresa su tre, 80 mila a Milano, sta
preparando  iniziative  dirette  per  Expo.  Coinvolti
soprattutto  con  eventi  e  per  presentare  i  propri
prodotti,  con  forniture  e  servizi,  con  prodotti
mirati, ma anche con una decisione last minute in
questi giorni prima che inizi la manifestazione. Per
6 imprese su 10, Expo può far riprendere il proprio
fatturato,  intorno al  10%in più.  Sulle  attese  per
Expo  la  Camera  di  Commercio  di  Milano  ha
realizzato  un’indagine  su  circa  cinquecento
imprese. Sono oltre 10 mila le imprese coinvolte
dalla  Camera di  Commercio  in  Expo.  Oltre  mille
imprese  con  progetti  per  Expo  ai  tavoli  della
Camera  di  Commercio,  duemila  coinvolte  per  gli
aspetti  turistici,  duemila  per  l’organizzazione  di
eventi (17mila gli appuntamenti inseriti fino ad ora
nel  calendario  di  Expo  in  città,  l’iniziativa  di
Comune  e  Comune  di  Commercio)migliaia  di
tassisti  coinvolti  aderendo  alla  Carta  dei  Valori
attraverso  le  loro  associazioni,  duemila
partecipanti a convegni e incontri di orientamento
sulla  manifestazione,  150  imprese  finanziate
attraverso i Bandi per la realizzazione di progetti
innovativi  legati  alle tematiche di  Expo, mille tra
contatti internazionali e imprese coinvolte per fare
affari all’estero con la manifestazione. Una impresa
su tre si aspetta da Milano una serie di  progetti
concreti  per  combattere  la  fame  nel  mondo.
Seconda richiesta è di promuovere il cibo made in
Italy. Le imprese chiedono poi di avere un ruolo di
proposta  a  livello  internazionale  e  porsi  obiettivi
numerici  condivisi  tra  Stati.  Le  imprese  milanesi
contano su Expo, opportunità da 102mila unità di
lavoro e 12,7 miliardi di produzione aggiuntiva dal
2012 al 2020, secondo una ricerca promossa dalla
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Camera  di  Commercio  di  Milano  e  dalla  società
Expo  2015  e  affidata  ad  un  team  di  analisti
economici.  Sono dieci  i  progetti  della  Camera di
Commercio per partecipare ad Expo tra cui:
 1)  L’osservatorio  Internazionale  per  il  diritto
all’alimentazione  presieduto  dal  Presidente  del
Tribunale  di  Milano  Livia  Pomodoro:  il  centro  si
propone di raccogliere ed analizzare la normativa
sul tema dell’alimentazione a livello europeo e di
promuovere accordi unilaterali.
 2)  Bandi  per  le  imprese:  Bandi  per  la
realizzazione  di  progetti  innovativi  legati  alle
tematiche di Expo.
 3)  Catalogo  Siexpo:  valorizzazione  delle
eccellenze  italiane  nell’ambito  delle  produzioni
ecosostenibili,  tramite  un  catalogo  di  prodotti  e
materiali  made  in  Italy  a  ridotto  impatto
ambientale, pensati per l’edilizia, l’arredo pubblico
e privato. 

763) 15 ore ANCIperEXPO2015
(Pa.Is.)  Sabato 27 febbraio nella sala di  palazzo
assessorile  in  Trentino  a  Cles  si  è  tenuto  il
convegno "15 ore Anci per Expo". E’ il nome del
format che verrà replicato in modo originale nei
diversi territori. Per un giorno infatti, ogni Comune
si  trasformerà  in  una  città  di  Expo  rendendo
l’esposizione di Milano un evento di tutti. Il tema
di Expo 2015 si propone di affrontare il problema
della nutrizione per l’uomo, nel rispetto della terra
sulla quale vive e dalla quale attinge le sue risorse
vitali  ma  esauribili.  Le  15  ore  di  Expo  è  stata
l’occasione  per  imprenditori,  Comuni  e  mass
media locali di aver partecipato alla promozione di
Expo integrandola con la promozione delle aziende
e delle filiere di eccellenze presenti sul territorio,
costruendo un percorso che nell’arco della giornata
parli a diversi target locali con linguaggi diversi e
con iniziative diverse, offrendo  ai  media locali  e
nazionali  messaggi  e  personaggi  in  grado  di
notiziare  Expo  e  l’eccellenza  del  territorio
nell’essere  quotidianamente  all’altezza  di  Expo
tanto nella produzione di servizi ai cittadini quanto
nella  produzione  alimentare  e  nella  cura  del
territorio. Le diverse iniziative puntano a declinare
il  tema  dell’alimentazione  e  della  nutrizione  in
tutte le sue letture: da quella economica a quella
sociale, da quella di costume a quella sportiva, da
quella  enogastronomica  a  quella  imprenditoriale,
dallo spettacolo e alla buona amministrazione. Ad
ogni  evento che  avrà  il  tema Nutrire  il  Pianeta,
energia  per  la  vita  parteciperanno:  istituzioni

locali,  rappresentanti del  governo, associazioni di
categoria, imprenditori attivi sul territorio, esperti
in alimentazione e nutrizione, campioni dello sport,
personaggi  dello  spettacolo,  a tutto  vantaggio  di
un  buon  impatto  mediatico  per  i  Comuni  e  le
eccellenze del territorio che ne sono gli indiscussi
protagonisti dell’evento.   

764)  Verso  Expo  2015  contro  lo  spreco
alimentare
(Pa.Es.)  In  settimana  si  è  tenuta  la  Giornata
nazionale  contro  lo  spreco  alimentare.  In  Italia
ogni  anno  vengono  buttati  1,19  milioni  di
tonnellate di alimenti. Un'"abitudine" che si riflette
negativamente  anche  sull'ambiente,  come
sottolinea  il  Wwf.  Ma  una  semplificazione
normativa  per  utilizzare  al  meglio  i  prodotti
invenduti  è  sempre  più  vicina.  "La  novità
importante  è  che  finalmente  è  in  vista  la
semplificazione  normativa  per  gli  alimenti
invenduti":  l'annuncio  è  del  presidente  di  Last
Minute  Market  Andrea  Segrè,  coordinatore  del
comitato  tecnico  scientifico  attivato  dal  Ministero
dell'Ambiente per la prevenzione dei rifiuti e dello
spreco  di  cibo.  Segrè  sottolinea  anche  che  la
semplificazione  normativa  "consentirà  finalmente
di  favorire  e  incentivare  la  donazione  delle
eccedenze  e  dei  prodotti  alimentari  invenduti
lungo  la  filiera,  attraverso  la  semplificazione,
razionalizzazione e armonizzazione del  quadro di
riferimento - procedurale, fiscale, igienico-sanitario
- che disciplina il settore".   Intanto il Comune di
Napoli  non  sta  ad  aspettare  ed  interviene
concretamente  per  arginare  aspetti  inaccettabili
del  nostro  "sviluppo"  con  la  collaborazione  tra
Comune  e  il  sistema  cooperativo.  L'accordo
sottoscritto giorni fa dal sindaco Luigi de Magistris
e  dal  presidente  di  Legacoop  Campania,  Mario
Catalano, contrasterà la malnutrizione e lo spreco
alimentare e soprattutto avvierà un cambiamento
profondo per ridurre una realtà distorta: da un lato
cittadini che buttano il cibo, dall'altro cittadini privi
di cibo. Il protocollo coinvolgerà vari soggetti della
comunità  locale,  tra  cui  Caritas  e  Banco
alimentare,  nella  gestione  e  nell'utilizzo  delle
derrate conferite. La prima fase sarà caratterizzata
da  incontri  informativi  destinati  a  supermercati,
discount ed esercizi della rete Unicoop Tirreno, e
non solo, sulla lotta allo spreco alimentare e sulle
modalità di raccolta e distribuzione degli alimenti
in  eccesso.  L'accordo,  nato  su  proposta
dell'assessore  al  Welfare  e  alla  Sanità,  Roberta



Gaeta,  e  dell'assessore  allo  Sviluppo,  Enrico
Panini,  consolida  un  processo  innovativo  di
integrazione  delle  politiche  di  welfare  con  le
politiche del lavoro e dello sviluppo per rispondere
alle  esigenze  delle  persone  a  maggior  rischio  di
disagio e per costruire una nuova forma di città
inclusiva. In settimana tavolo di  lavoro operativo
presso  la  sede  del  Comune  in  Palazzo  San
Giacomo.  

765) Vivaio Donna, una primavera ricca di
appuntamenti
(Pa.Di.) Dal 6 marzo il Vivaio vedrà ulteriormente
intensificarsi  le  proprie  attività  di  consulenza  e
assistenza, nonché l’organizzazione di show point
ed  eventi  aperti  al  pubblico.  Per  le  70  donne
selezionate dalle 110 che a gennaio hanno iniziato
il percorso, la grande opportunità di proseguire nel
percorso  di  formazione  con  seminari  di
approfondimento su temi quali il mercato e il piano
di marketing, piani operativi e il dimensionamento
dell’iniziativa, pianificazione economico finanziaria.
Ed  ancora:  possibilità  di  mettere  in  mostra  le
proprie creazioni in show point sia interni al Vivaio
che  nella  città,  open  Lab  in  cui  le  donne
incontreranno  stakeholder  (ad  es.  referenti  di
associazioni  di  categoria  e  di  istituti  di  credito),
pitch session per imparare a presentare al meglio i
propri prodotti di fronte a diversi tipi di pubblico,
accesso  al  Fab  Lab  con  stampante  3D,
partecipazione ad una Fiera di rilevanza nazionale.
Per le altre 40 donne che non proseguiranno con il
percorso consulenziale e formativo, il Vivaio sarà
comunque  un  punto  di  riferimento  importante
nella  città  di  Napoli  per  poter  partecipare  a
sessioni  di  approfondimento  su  temi  importanti
per  la  propria  crescita  professionale:  ICT,
comunicazione  e  social  networks,  strumenti  di
finanziamento  alle  imprese.   Per  tutte  e  110,
anche  se  in  maniera  diversa,  il  VIVAIO
rappresenta la possibilità di valorizzare e innovare
le proprie competenze, promuovere e valorizzare
la creatività,  l’intraprendenza e il  networking tra
donne. 

766) A Casa della Socialità Donne&Lavoro
connubio possibile
(Pa.Pa.)  Casa  della  Socialità  accoglie  tutte  le
donne  che  vogliono  fare  progetti  di  lavoro
autonomo e imprenditoriale. Da tutte le residenti

in  città  possono giungere  richieste  per  usufruire
delle  tante  consulenze,  messe  a  disposizione
gratuitamente: cousellor per l’autovalutazione e il
rafforzamento  di  sé;  laboratori  per  l’idea
generation;  sessioni  di  verifica  del  potenziale  di
business;  sportello  di  orientamento  ai
finanziamenti per le start up; seminari sulle best
practices d’innovazione imprenditoriale; laboratorio
di lettura e scrittura creativa; corsi di informatica e
d’inglese;  corsi  brevi  per  specifiche  abilità
settoriali;  eventi  di  condivisone  e  scambio  dei
saperi;  ludoteca;  eventi  culturali  e  conviviali.  La
Casa  non  offre  finanziamenti  ma  nel  modello
d’intervento si combinano un approccio di estrema
attenzione e  cura per  le  risorse e  le  aspettative
personali  insieme  a  consulenti  particolarmente
competenti  nel  trasferimento  delle  conoscenze
necessarie  alle  partecipanti  per  approcciare  il
mondo del lavoro. E’ da questo mix che vengono
fuori l’entusiasmo e la voglia di realizzarsi e creare
alleanze tra donne di tutte le età e territori:  l’aria
della  Casa  rende  forti,  creative,  competenti.
Partecipare è semplice: bisogna scegliere il servizio
di  cui  usufruire  consultando  il  sito
www.casadellasocialita.it  e  iscriversi  contattando
Casa della Socialità allo 081 18893291/ 18893292
oppure scrivere a info@casadellasocialita.it 

767)  Premio  alle  Imprese  per  la
Conciliazione, c'è tempo fino al 6 marzo
(Ma.Da.) C'è tempo fino al 6 marzo per partecipare
all'Avviso pubblico relativo al Premio alle Imprese
per  la  Conciliazione  (PIC).  Le  domande  di
partecipazione dovranno difatti  essere presentate
dai  soggetti  proponenti  e  pervenire  al  Protocollo
Generale  del  Comune di  Napoli  ubicato  a Piazza
Municipio  -  Palazzo  S.  Giacomo,  esclusivamente
con  consegna a  mano,  entro  e  non  oltre  le  ore
12.00 del giorno 6 marzo 2015.
L'iniziativa promuove, attraverso l’istituzione di un
“Premio  Impresa  &  Conciliazione  –  PIC”,  la
diffusione di pratiche e strumenti operativi per la
conciliazione di tempi di vita - tempi di lavoro che
migliorino la qualità del lavoro, svolgano un ruolo
di  desegregazione  femminile  producendo,  tra
l’altro, un positivo impatto sul clima aziendale. PIC
intende  promuovere  e  sostenere  la  diffusione  di
policy di conciliazione da parte delle imprese che
adottano  piani  e  misure  specifiche  per  la
conciliazione.  L’adeguatezza  dei  piani  viene
garantita  dalla  partecipazione  attiva  e  congiunta
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delle  imprese  e  delle  donne  al  processo  di
ideazione,  adozione,  sviluppo  e  diffusione  delle
stesse.  Attraverso il  premio si  intende sostenere
l’adozione  di  piani  di  conciliazione.  L’obiettivo
prioritario  dell’intervento  è  dunque,  quello  di
consentire  una  maggiore  partecipazione  delle
donne  alle  politiche  attive  del  lavoro,  attraverso
l'attivazione  di  servizi  di  conciliazione  rivolti  a
migliorare  la  qualità  della  vita  delle  dipendenti
attinenti  alla  conciliazione  dei  tempi  tra  vita
lavorativa  e  vita  familiare  (cura  dei  figli  e  degli
anziani). 
Ulteriori informazioni su. www.comune.napoli.it   

768)  Il  Presidente  di  Agcom  prende  in
giro Parlamento e Città di Napoli
(Red.)  “Il  presidente  di  Agcom,  con
argomentazioni francamente risibili, prende in giro
Napoli, i napoletani e l'intero Parlamento. Stupisce
che  nessuno  intervenga.  Il  Presidente  della
Repubblica impedisca questa violazione”.
E' il duro commento dell'assessore al Lavoro e alle
Attività  produttive  Enrico  Panini  all'intervista
rilasciata dal presidente di Agcom a Il Mattino. 
“I problemi che emergono dall'intervista sono due:
il  declassamento  della  sede  di  Napoli  da  sede
principale,  come  legiferato  dal  Parlamento,  ad
appendice  secondaria  mediante  Editto  del
Presidente  Cardani  e  l'interpretazione,  ad  uso
domestico,  di  leggi  fondamentali  per  la
democrazia del nostro Paese”.
La  questione  è  semplice:  con  legge  si  definisce
Napoli  come  sede  principale  dell'Autorità  per  le
garanzie nelle comunicazioni. 
Il  Presidente  Cardani,  ritenendo  che  un'autorità
nazionale risponda a tutti e a nessuno, dichiara ciò
che  da  tempo  denunciamo:  visto  che  il  fato  ha
fatto  assumere  a  Roma  la  maggior  parte  degli
occupati,  Roma  non  può  che  essere  la  sede
principale.  Come  dire:  argomentazione
costituzionalmente  dotta,  alla  faccia  delle
interrogazioni  parlamentari,  delle  Leggi  e  della
volontà dell'Amministrazione comunale.
Le  scelte  su  Agcom non  fanno  che  acuire  quel
processo di impoverimento del tessuto produttivo
e  occupazionale  che  rischia  di  compromettere  i
destini della Città metropolitana di Napoli.
Il Comune di Napoli non si rassegna. 

769) Telespazio, Panini: no a chiusura sede
di Napoli
(Pa.Es.) "Il Comune di Napoli intende affermare la
più che assoluta contrarietà allo spostamento della
sede di Telespazio a Roma". 
Lo dichiara l'assessore al  Lavoro Enrico Panini  in
merito all'ipotesi di chiusura della sede di Napoli di
Telespazio  SpA,  società  partecipata  di
Finmeccanica. 
"Telespazio è e deve rimanere un fiore all'occhiello
per questa città, come dimostra il lavoro condotto
dalla  sede  napoletana  in  materia  di  ricerca,
innovazione e sviluppo. 
Mi auguro che i vertici della società ritornino sulla
propria  decisione,  anche  perché  chiudere  quella
sede comporterebbe, oltre alla perdita di posti di
lavoro,  il  paradosso,  in  prospettiva,  di  dover
ricorrere  all'estero  o  addirittura  rivolgersi  alla
concorrenza per sviluppare attività che oggi sono
prodotte dalla sede napoletana. 
Per queste ragioni continuerò a sostenere la giusta
battaglia  contro  la  chiusura  dello  stabilimento
napoletano di Telespazio SpA". 

770) Capodichino: il Sindaco e l'Assessore
Panini incontrano le OO.SS. del trasporto
aereo e del commercio
(Red.)  Il  Sindaco di  Napoli,  Luigi  de Magistris,  e
l'Assessore  al  Lavoro,  Enrico  Panini,  hanno
incontrato le organizzazioni sindacali del trasporto
aereo e del commercio di Cgil, Cisl e Uil, di Ugl e
Usb.
Le Organizzazioni sindacali hanno rappresentato la
delicata  questione  dei  70  lavoratori,  occupati
presso la società Autogrill operativa all'aeroporto di
Capodichino e che ha rinunciato  all'appalto.  Solo
16 di questi lavoratori saranno riassunti dalle tre
aziende che si sono aggiudicate la gara.
Il primo cittadino ha espresso ai lavoratori ed alle
loro  rappresentanze  sindacali  la  piena solidarietà
dell'Amministrazione  comunale  che  ha  sempre
considerato inaccettabile la perdita di occupazione
in  città,  ricordando  l'impegno  sul  tema
dell'Amministrazione.
Nel Consiglio di Amministrazione di Gesac, infatti,
il  rappresentante  del  Comune  ha  sostenuto  con
forza  la  necessità  che  la  Società  di  gestione  si
attivasse per scongiurare i licenziamenti.
Il  Sindaco  ha  annunciato  di  voler  chiedere
immediatamente al Prefetto la convocazione di un
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tavolo di  crisi ritenendo inaccettabile per la città
una riduzione dell'occupazione e la perdita di posti
di lavoro, nonché l'avvio di un prevedibile conflitto
sindacale  che  potrebbe  avere  gravi  ripercussioni
sull'aeroporto della città di Napoli. 

771)  Tendenze  2015,  ecco  il  Rapporto
sulle Prospettive occupazionali e sociali 
(Mo.Bu.)  L’occupazione  nel  settore  dei  servizi
rimarrà la più dinamica in termini di creazione di
posti  di lavoro durante i prossimi cinque anni. È
quanto  si  legge  nel  Rapporto  sulle  Prospettive
occupazionali e sociali nel mondo - Tendenze 2015
(World Employment and Social  Outlook – Trends
2015),  pubblicato  dall’Organizzazione
Internazionale  del  Lavoro  (ILO),  l’agenzia  delle
Nazioni Unite che si occupa di promuovere i diritti
dei  lavoratori,  migliorandone  le  condizioni  e  la
sicurezza a livello globale. Sarà il settore terziario
a testimoniare la crescita più consistente dal punto
di  vista  occupazionale,  con  un  terzo  della
manodopera  globale  impiegato  nell’erogazione
privata di  servizi.  Altro importante giacimento di
nuovi posti di lavoro saranno i servizi pubblici della
sanità,  dell’educazione  e  dell’amministrazione,
rappresentando  il  12  per  cento  dell’occupazione
totale.  Al  contrario,  si  attende  una  sensibile
riduzione del  tasso di  occupazione negli  impianti
industriali delle economie avanzate, che dovrebbe
stabilizzarsi leggermente sotto il 22 per cento. Ciò
è dovuto alla diminuzione della creazione di posti
di  lavoro nel  settore delle  costruzioni  rispetto  al
periodo 2010-2013. Nessuna crescita per il settore
manifatturiero,  stabile  al  12%  dell’occupazione
globale  nel  2019.  Le  tendenze  globali  mostrano
significative  variazioni  regionali,  con  lavori
mediamente  qualificati  (tipici  del  settore
manifatturiero)  che  scompaiono  nelle  economie
avanzate  ad  un  ritmo  più  veloce  che  nei  paesi
emergenti e in via di sviluppo. Al tempo stesso, si
registra un aumento sia dei lavori poco qualificati
non di routine – come il personale di sicurezza e
alcuni assistenti sanitari – sia dei lavori intellettuali
altamente qualificati e  non di routine – come gli
avvocati e gli ingeneri informatici. Aumenta anche
la  domanda  per  lavori  che  richiedono  una
interazione diretta, come la sanità e le cure alla
persona. Questa tendenza segnala l’emergenza di
una ampia economia delle cure. Lo spostamento
dell’occupazione verso il settore servizi e il declino
del settore manifatturiero implica un cambiamento
nella  domanda  delle  qualifiche  professionali.  Le

persone  che  prima  occupavano  lavori  altamente
qualificati  dovranno  acquisire  nuove  competenze
oppure  dovranno  affrontare  la  prospettiva  di
competere per lavori al livello più basso della scala
delle  qualifiche.  Il  rapporto  individua  nella
rivoluzione  tecnologica  la  causa  principale  della
riduzione del numero di posti di lavoro nella fascia
intermedia  della  scala  delle  qualifiche,  dal
momento  che  consente  di  automatizzare  le
mansioni  di  routine.  Al  tempo  stesso,  le
innovazioni  digitali  producono  dei  cambiamenti
nelle  catene  e  nelle  reti  di  approvvigionamento
globali, comportando la rilocalizzazione dei posti di
lavoro. Si assiste così ad una dicotomizzazione del
mercato del lavoro: da una parte i lavori di bassa
manovalanza,   ovvero  carpentieri,  meccanici,
idraulici, e simili, dall’altra le professioni altamente
qualificate, che verranno potenziate, piuttosto che
annientate  dalle  tecnologie.  Saranno,  invece,
sempre  più  in  pericolo  i  lavori  impiegatizi
intermedi: i contabili, i mestieri legati ai trasporti,
alla  meccanica,  al  mondo  delle  costruzioni.
Consulta il Rapporto:
www.slideshare.net/EnricoPanini/trends-2015-
45280252 

772) Il 5 marzo Giornata per la Sicurezza
sui luoghi di lavoro
(Red.)  Il  prossimo  5  Marzo,  presso  la  Sala  dei
Baroni del Maschio Angioino, si terrà la "Giornata
cittadina per la Sicurezza sui luoghi di Lavoro".
L'iniziativa,  come  ogni  anno,  è  promossa
dall'Osservatorio  cittadino  sulla  Sicurezza  sui
luoghi  di  Lavoro  presieduto  dall'Avv.  Antonio
Crocetta.
Nel  corso  dell'Evento  sarà  distribuito  a  tutti  i
partecipanti,  agli  iscritti  agli  Ordini  professionali,
nonché alle Università e alle Rsa e Rsu copia della
pubblicazione  sull'iniziativa  e  DVD  relativo
all'evento.
Saranno,  inoltre,  consegnate  Targhe  di  encomio
alle Associazioni distintesi per la difesa e la tutela
del  diritto  alla  sicurezza  dei  lavoratori  italiani  e
stranieri.
E'  previsto  poi  il  saluto  di  tutti  i  Partners
dell'Osservatorio  cittadino  sulla  Sicurezza  sul
Lavoro e dei rappresentanti degli istituti Scolastici
partecipanti alla “Tre Giorni per la Sicurezza”.
Nel  corso  della  giornata  interverrà  l'assessore  al
Lavoro del Comune di Napoli Enrico Panini.  
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773) Comune di Napoli, partono i tirocini
(St.Li.)  Al  via  il  progetto  "Tirocini  formativi  per
l'occupazione - Edizione 2014/2015", che si pone
l'obiettivo di  ospitare,  a  partire  dal  prossimo 25
febbraio, presso gli uffici dell'Amministrazione, 34
giovani neo laureati dotati di un curriculum di studi
particolarmente  brillante.  Scopo  dei  tirocini  è
quello di agevolare la collocazione dei giovani sul
mercato del lavoro. Viene utilizzato un format già
sperimentato  nelle  edizioni  precedenti  del
progetto, che prevede, a conclusione dello stage,
la promozione di momenti di incontro tra i giovani
tirocinanti ed alcune aziende cittadine interessate
ad eventuali assunzioni. Nei giorni scorsi il saluto
di benvenuto dell'assessore al Lavoro Enrico Panini
ai  neolaureati  meritevoli  selezionati.  La  platea,
costituita  in  buona  parte  da  ragazze  (solo  tre  i
ragazzi  selezionati)  si  è  mostrata  attenta  e
recettiva  nell'accogliere  gli  imput  dell'assessore
Panini  che  ha  ben  pensato  di  coinvolgerli  nel
progetto  Napoli  2030  relativo  alle  previsioni  di
sviluppo della Città Metropolitana di Napoli. Per i
tirocinanti  è  previsto  una  indennità  di
partecipazione di 400 Euro mensili lordi. I percorsi
di  tirocinio  avranno  la  durata  di  5  mesi,  si
baseranno  su  30  ore  settimanali  da  concordarsi
nell'ambito  dell'orario  di  ufficio  ordinario,  e  si
articoleranno su  un  primo bimestre  di  maggiore
caratterizzazione  teorica  ed  un  successivo
trimestre  di  prevalente  sperimentazione  pratica,
basata sulla collaborazione dei giovani alle attività
del Servizio ospitante.
 

774) Al via tirocini per persone straniere
residenti all'estero  
(Mo.Bu.)  E'  possibile  attivare  -  per  persone
straniere residenti all'estero - tirocini formativi e di
orientamento  finalizzati  al  completamento  di  un
percorso  di  formazione  professionale  iniziato  nel
paese di origine. 
I  soggetti  promotori  ed i soggetti  ospitanti  sono
quelli  previsti  negli  elenchi  contenuti  nelle
normative  regionali  di  attuazione  delle  “Linee
guida  in  materia  di  tirocini”  che  hanno  formato
oggetto  dell’Accordo  del  24  gennaio  2013  tra
Stato,  Regioni  e  Province  autonome di  Trento  e
Bolzano.  Il  soggetto  promotore  che  intende
attivare questa tipologia di tirocinio deve inviare al
competente  ufficio  regionale  richiesta  di  visto  al
progetto  formativo,  copia  della  convenzione
stipulata  con  il  soggetto  ospitante  e  copia  del

progetto formativo. Dopo l’apposizione del visto, la
suddetta  documentazione deve essere  trasmessa
al tirocinante residente all’estero ai fini del rilascio
del corrispondente visto di ingresso.
Il  visto  di  ingresso  è  rilasciato  dalle
Rappresentanze diplomatiche consolari competenti
su richiesta della persona straniera, nei limiti del
contingente triennale determinato con decreto dal
MLPS. Alla richiesta di  visto deve essere unito  il
passaporto  della  persona  straniera,  copia  della
convenzione e del progetto formativo vistati dalla
Regione.
Italia Lavoro ha pubblicato un avviso, a sportello,
per  promuovere  questa  tipologia  di  tirocinio.
L’avviso finanzia sia l’indennità da corrispondere al
tirocinante che le spese sostenute per le attività di
tutoraggio.
Consulta l'Avviso: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/avviso-tirocini

775)  A  Città  della  Scienza   l'evento
"Startup Innovative - Info & Networking
Day
(Red.)  Città della  Scienza  vi  invita  a partecipare
alla prima Convention sulle startup innovativeche
si  terrà  giovedì  12 marzo alle  ore  15:00  presso
Città della Scienza, in Via Coroglio n° 57, Napoli –
Sala  Archimede.  L'evento,  dal  titolo  "Startup
innovative - Info & Networking Day", organizzato
in  collaborazione  con  il  Ministero  dello  Sviluppo
Economicoe con Invitalia,  ha i seguenti obiettivi: 
 - Far incontrare per la prima volta tutte le startup
innovative: avrete  la  possibilità  di  presentarvi  in
tavoli  organizzati  per  ambiti  tematici  (i  "round
table") e partecipare, alla fine dell'incontro, ad un
aperitivo  di  networking.  Questo  perché  siamo
convinti  che  le  vostre  presentazioni  daranno
"anima" alle  statistiche sugli  iscritti  alla CCIAA e
potranno far scattare anche idee di collaborazione.
I  round  table  saranno  aperti   a  chiunque  sia
interessato  a  conoscervi:  imprese,  finanziatori,
ricercatori  e  tecnici  allo  scopo  di  promuovere  la
nascita  di  contatti  utili  e  magari  di  partenariati
tecnologici, produttivi, commerciali.
 -  Promuovere  un  rapporto  più  diretto  tra  le
startup innovative, il MISE e Invitalia: nel corso dei
Round  Table,  potranno  essere  presentate  anche
riflessioni  e proposte  su temi di  interesse per  le
startup innovative, da condividere con le Istituzioni
presenti all'incontro.
 - Fornire un quadro aggiornato sul mondo delle
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startup  innovative:   verranno  presentati
definizione,  vantaggi,  opportunità  e  strumenti
agevolativi,  utili  sia  per  chi  è  già  startup
innovativa, sia per chi sta valutando di diventarlo.
 - Presentare le opportunità di incubazione (e non
solo) che Città della Scienza mette a disposizione
delle  startup  innovative.  L'evento  vedrà  la
partecipazione,  tra  gli  altri,  di:  Stefano  Firpo,
Direttore  Generale  per  le  Politiche  Industriali
presso il Ministero dello Sviluppo Economico; Lina
D’Amato,  Responsabile  Incentivi  alle  imprese  di
Invitalia; Giuseppe Incardona, Dirigente Interventi
per Ricerca e Sviluppo presso il   Ministero dello
Sviluppo  Economico.  Inoltre,  per  tutta  la  durata
dell’incontro, esperti  di Invitalia saranno presenti
presso  un  desk  informativo,  a  disposizione  dei
partecipanti  per  incontri  one-to-one  di
informazione e approfondimento sugli  incentivi  a
sostegno  delle  startup  innovative  (Smart&Start).
La partecipazione all’evento è gratuita ed aperta a
tutti  i  soggetti  interessati  -  startup  innovative
campane  e  non,  imprese,  università,  centri  di
ricerca ed enti che desiderano entrare in contatto
con startup innovative. Per motivi organizzativi, le
startup  innovative  che  intendono  partecipare  ai
round  tablesono  invitate  a  scrivere  a:
bic@cittadellascienza.it, indicando i propri contatti
e a quale tavolo tematico intendono iscriversi tra i
seguenti  5:  Smart  Cities  and  Green  Economy  -
Nuove  Frontiere  dell'ICT  -  Manufacturing  2.0  -
Bioeconomy - Creative Industries. Per tutti gli altri
partecipanti,  è necessario registrarsi  al  seguente
link:   www.eventbrite.it/e/biglietti-startup-
innovative-info-networking-day-15756581359  

776)  L'Apprendimento  nell'Era  delle
Tecnologie Diffuse
(Mo.Bu.)  Gli  ultimi  dati  sulla  alfabetizzazione
diffusi dall’Istituto di Statistica dell’UNESCO (UIS)
mostrano chiaramente che l’analfabetismo colpisce
soprattutto le donne, i due terzi della popolazione
analfabeta (63,5%). I Paesi più colpiti sono l’Africa
e  l’Asia  meridionale  e  occidentale  dove  tale
disparità è dovuta ai  forti  pregiudizi di  genere e
culturali  legati  al  ruolo  subalterno  della  donna
nelle società. Le donne nei paesi in via di sviluppo
devono  affrontare  sfide  uniche  per  utilizzare  le
Information Communication Technology (ICT) sia
per  l'apprendimento  che  per  scopi  professionali.
Queste  disparità  si  traducono  in  tassi  di
alfabetizzazione  sproporzionati  tra  maschi  e
femmine.  Ci  sono  problemi  paralleli  nella

popolazione  giovanile:  dei  126  milioni  di  giovani
under-24 che sono analfabeti, il 61% sono donne.
Risolvere il  problema dell’analfabetismo vuol dire
rafforzare  la  partecipazione,  l'apprendimento  e
l'empowerment  delle  ragazze  e  delle  donne.  La
Settimana dell’Apprendimento Mobile (Parigi, 23 -
27 febbraio 2015) ha avuto lo scopo di contribuire
ad  orientare  il  mondo  verso  una  maggiore
uguaglianza  di  genere  in  ambito  non  solo
educativo.  L'evento  è  stato  un  importante  luogo
d'incontro,  di  scambio  di  idee,  di  confronto,
un'occasione per conoscere e discutere sull’utilizzo
delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione  (TIC),  e  l’individuazione  delle
strategie  per  attenuare,  attraverso  l'utilizzo  dei
dispositivi mobili, le disparità tra i sessi in materia
d'accesso  all'istruzione.  “L'uguaglianza  per  le
donne significa progresso per tutti” ha dichiarato il
Segretario  Generale  delle  Nazioni  Unite  Ban  Ki-
moon. I Paesi con maggiore uguaglianza di genere
hanno una migliore crescita economica; le aziende
con  più  donne  dirigenti  raggiungono  risultati
migliori; gli accordi di pace che includono le donne
sono più duraturi; le questioni sociali fondamentali
come  la  sanità,  l'istruzione,  lotta  alla
discriminazione e il mantenimento dei figli  hanno
una maggiore attenzione nei  Parlamenti  con una
più ampia presenza femminile.
Approfondisci:
www.unesco.org/new/en/unesco/themes/icts/m4e
d  

777) Il Programma Operativo Governance
e Capacità Istituzionale 2014-2020 
(Mo.Bu.)  Con  Decisione  C(2015)  1343  del  23
febbraio  la  Commissione  europea  ha  adottato  il
Programma  Operativo  Nazionale  Governance  e
Capacità  Istituzionale.  Si  tratta  dello  strumento
che – nel  ciclo di  programmazione 2014-2020 –
contribuirà agli obiettivi della Strategia dell’Unione
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
attraverso  interventi  di  rafforzamento  della
capacità  amministrativa  e  istituzionale,  di
modernizzazione della PA nonché di miglioramento
della  governance  multilivello  nei  programmi  di
investimento pubblico. Oltre 827 milioni di euro di
dotazione  finanziaria,  comprensiva  di  risorse
comunitarie  –  provenienti  dal  Fondo  sociale
europeo e dal Fondo europeo di sviluppo regionale
–  e  di  risorse  pubbliche  nazionali,  con  una
percentuale  di  cofinanziamento  del  sostegno

http://www.unesco.org/new/en/unesco/themes/icts/m4ed
http://www.unesco.org/new/en/unesco/themes/icts/m4ed
http://www.eventbrite.it/e/biglietti-startup-innovative-info-networking-day-15756581359
http://www.eventbrite.it/e/biglietti-startup-innovative-info-networking-day-15756581359


comunitario pari al 70,52% del totale disponibile.
Due gli Obiettivi tematici di riferimento:
 -  OT  11  (FESR  –  FSE)  Rafforzare  la  capacità
istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti
interessate  e  un’amministrazione  pubblica
efficiente
 - OT 2 (FESR) Migliorare l’accesso alle Tecnologie
dell’informazione  e  della  comunicazione,  nonché
l’impiego e la qualità delle medesime
Il Programma, rivolto all’intero territorio nazionale,
sarà focalizzato su 4 Assi di intervento:
 1)  Asse  I  -   Per  l’aumento  della  trasparenza,
dell’interoperabilità e dell’accesso a dati aperti nel
quadro delle  politiche di  open-government e per
l’implementazione  di  percorsi  di  rafforzamento
delle  competenze  per  la  digitalizzazione,  quali
elementi  essenziali  di  modernizzazione  della
Pubblica  Amministrazione.  Il  primo  Asse
supporterà le PA nella semplificazione e riduzione
degli  oneri  regolatori  e  investirà  anche  sul
rafforzamento  del  sistema  giudiziario,  la
prevenzione  della  corruzione  e  l’aumento  della
legalità.
 2)  Asse  II  –  Concentrato  sullo  sviluppo  di
soluzioni ICT - che consentano la realizzazione di
servizi  di  open-goverment  favorendo  processi  di
trasparenza e partecipazione - e sulla realizzazione
di infrastrutture digitali funzionali agli interventi di
riforma delle PA previsti dall’Asse I.
 3)  Asse III  – Finalizzato al  rafforzamento della
governance  multilivello  nei  programmi  di
investimento pubblico  con particolare riferimento
al  potenziamento  della  capacità  istituzionale
nell’implementazione delle politiche sostenute dal
FESR (Obiettivi tematici 1-7), anche a partire da
specifici  fabbisogni  emergenti  dai  Piani  di
Rafforzamento Amministrativo (PRA).
 4) Asse IV – Un Asse di “assistenza tecnica” per
assicurare  da  un  lato  le  azioni  di  supporto  alla
gestione  del  Programma,  dall’altro  le  azioni  di
supporto  al  coordinamento  dell’Accordo  di
Partenariato.  

778) Aiuti di Stato, approvate Linee guida
per attuazione Regolamento UE
(Mo.Bu.)  La  Conferenza  delle  Regioni  e  delle
Province autonome, nella riunione del 19 febbraio,
ha approvato le  Linee  guida  per  l’attuazione del
Regolamento  europeo  che  dichiara  alcune
categorie  di  Aiuti  compatibili  con  il  mercato
interno.Qui:www.slideshare.net/EnricoPanini/guid
a-aiuti-di-stato 

779)  Al  via  assunzioni  personale  ex
Bagnoli Futura
(Pa.Es.)  "Con  la  presente  vi  comunichiamo  che
abbiamo proceduto ad assumere il personale per il
quale  abbiamo  manifestato  la  volontà  di
acquisizione".  Lo  scrivono in  una nota  congiunta
indirizzata  a  Sindaco  e  Assessori  competenti
l'Amministratore Unico di ASIA Napoli SpA Raffaele
Del  Giudice  ed  il  Direttore  Generale  Francesco
Mascolo.  La  decisione  è  frutto  dell'incontro  dello
scorso 28 gennaio con  l’Assessore al Lavoro del
Comune di Napoli, Enrico Panini, le Confederazioni
CGIL, CISL e UIL, i rispettivi Sindacati di categoria
del comparto metalmeccanici e le RSU di Bagnoli
Futura.  Oggetto  dell’incontro  la  verifica  della
situazione  relativa  alla  mobilità  dei  lavoratori  di
Bagnoli Futura per quanto riguarda il quadro delle
mobilità verso le Partecipate, definito il  17 luglio
2014  al  termine  di  un  ampio  confronto  fra
l’Assessorato al Lavoro e le Partecipate considerato
che dal febbraio 2014 le lavoratrici ed i lavoratori
non  percepivano  alcuna  retribuzione  e  che  il
pagamento  della  Cassa  integrazione  si  stava
concretizzando  solo  in  questi  giorni  con  un
consistente  ritardo,  col  forte  rischio  di  avvio  di
procedure  di  licenziamento.  Al  termine
dell’incontro  erano  stati  ribaditi  i  contenuti  della
Delibera  di  Giunta  Comunale  relativa  alle  Linee
Guida sulla mobilità con la quale si dettano le linee
guida sulla mobilità volontaria di cui alla Legge di
Stabilità  per  il  2014  e  confermato  che  tutti  i
lavoratori di Bagnoli Futura SpA saranno trasferiti
presso quelle partecipate del Comune di Napoli che
per le specifiche missioni aziendali necessitano di
utilizzare  profili  professionali  presenti  in  Bagnoli
Futura.  Ora,  dopo  l’assunzione  dei  lavoratori  di
Bagnoli  Futura  da  parte  di  ASIA,  il
cronoprogramma  prevede  l'ultimazione  delle
procedure di trasferimento dei lavoratori di Napoli
Servizi,  settore  parchi  e  giardini,  ad  Asia,  a  far
data dal 2 marzo. Si procederà poi all’assunzione
di 33 lavoratori e lavoratrici a Napoli Servizi così
come già comunicato alla curatela fallimentare da
parte  della  Partecipata.  Ancora,  una  unità  di
personale  sarà  assunta  da  Napoli  holding  per
ricoprire  un  profilo  indispensabile  per  l’attività  e
per la quale la  Partecipata ha già proceduto alla
necessaria  comunicazione  alla  curatela
fallimentare. Terminate le operazioni di passaggio
dei lavoratori del Consorzio San Giovanni ad ABC,
il Comune di Napoli affronterà poi, con il Consiglio
di  Amministrazione  di  ABC,  le  modalità  di
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potenziamento  dell’attività  di  bonifica  e
depurazione  e  l’individuazione  della  necessaria
quantità  di  personale  qualificato  proveniente  da
Bagnoli  Futura.  Considerato  che  la  previsione  di
mobilità  volontaria  verso  Anm (tre  lavoratori)  e
Mostra  d’Oltremare  (tre  lavoratori)  definite
conclusivamente  il  17  luglio  2014  non  sono  più
concretizzabili per il mutato quadro di riferimento
delle  partecipate  interessate  si  provvederà,  con
effetto  immediato,  a  definire  un  piano  di
utilizzazioni  verso  altre  Partecipate,  a  partire
dall'individuazione  dei  fabbisogni  legati  al
potenziamento dell’attività  delle  stesse.  Si  rende
noto  che  l'inquadramento  di  riferimento  è  ai
contratti posti in essere nelle singole partecipate. 

780)  Scade  il  30  marzo  il  bando  per  le
gestione delle Terme di Agnano
(Red.)  Prorogato  alle  ore  12  del  prossimo  30
marzo la data di scadenza del bando di gara per la
gestione  del  Complesso  "Terme  di  Agnano".  Il
bando  invita  a  presentare  offerte  aventi  ad
oggetto la cessione, mediante contratto di affitto
dell'azienda per la durata di trent'anni, rinnovabili,
concernente  l'attività  di  gestione  dell'intero
Complesso  turistico,  alberghiero,  termale  e
sportivo  delle  Terme  di  Agnano  Spa.
L'aggiudicazione  avverrà  in  favore  del  candidato
che presenterà l'offerta economica più alta. Sono
ammessi  a  presentare  l'offerta  gli  operatori
economici  nazionali  e  non,  costituiti  da  imprese
singole o riunite o consorziate, ovvero da imprese
che  intendano  riunirsi  o  consorziarsi  aventi
nell'oggetto  sociale  le  attività  di  gestione  del
Complesso.  Ulteriori  informazioni  su:
www.termediagnano.it/terme/Bando.html  

781) Ritorna il Salone Mediterraneo della
Responsabilità  Sociale  Condivisa.  Il
Comune di Napoli c'è!
(Pa.Es.)  Dal  26  marzo  all'11  aprile,  presso  la
Mostra  d'Oltremare  di  Napoli,  si  terrà  la  terza
edizione  del  "Salone  Mediterraneo  della
Responsabilità sociale condivisa".
L'evento,  promosso  dall'Associazione  "Spazio  alla
Responsabilità", rappresenta il primo market-place
del Mediterraneo e unico evento orientato a Sud in
materia  di  Responsabilità  Sociale  e  si  pone
l'obiettivo  di  far  dialogare  e  mettere  in

connessione  le  istituzioni,  le  parti  sociali  e  il
tessuto produttivo sull'attualità e la necessità della
Responsabilità Sociale Condivisa come modello di
sviluppo  territoriale,  della  Responsabilità  Sociale
d'Impresa  come  modello  di  business  e  della
Sostenibilità  sociale,  ambientale  ed  economica
come unica vision di riferimento possibile, in ottica
2020.
Tre  i  focus  di  riferimento  per  l'edizione  di
quest'anno:
1)  26-28/03  |  Turismo  e  territori,  in
contemporanea  con  la  Borsa  Mediterranea  del
Turismo
2) 07-08/04 | Lavoro ed inclusione sociale, con le
Università campane
3)  09-11/04  |  Ambiente  e  risorse,  in
contemporanea con EnergyMed
Con  oltre  60.000  visitatori,  150  organizzazioni
coinvolte, 34 appuntamenti tra convegni, workshop
e  tavole  rotonde,  con  200  relatori  intervenuti,
l’edizione 2014 ha avuto il patrocinio del Ministero
delle  Politiche  Agricole,  Fondazione  Sodalitas,
Unioncamere  Campania,  Anci  Campania,  Camera
di  Commercio  di  Napoli;  la  collaborazione  del
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  INAIL
Campania, Regione Campania, Comune di Napoli,
Consorzio  Promos  Ricerche  e  ActionAid
International Italia, con la partnership scientifica di
SRM – Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
Info su: www.spazioallaresponsabilita.it  

782)  Le  aziende  campane  in  mostra  a
Shangai
(Pa.Es.)  La  Giunta  Regionale,  ha  approvato  il
progetto  "Potenziamento  della  Promozione  del
Made  in  Campania",  nell'ambito  dell'obiettivo
operativo  2.6  "Apertura  Internazionale"  del  POR
Campania FESR 2007/13.
In  questo  quadro,  la  Direzione  Generale  per  lo
Sviluppo  Economico  e  le  Attività  Produttive
organizzerà,  attraverso  la  realizzazione  di  una
Collettiva  di  aziende  campane,  la  partecipazione
della  Regione  Campania  alla  manifestazione
promozionale:  "Micam  Shanghai  &  Italian
Fashion@Chic"  -  Shanghai  (Cina)  dal  18  al  20
marzo 2015.
Le  aziende  e  i  consorzi  dei  comparti  produttivi
interessati  a  partecipare  alla  Collettiva  campana
della  suddetta  manifestazione  dovranno  far
pervenire  la  propria  richiesta  redatta  secondo  il
modello  allegato  alla  Manifestazione  di  Interesse
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(Allegato A - Domanda di  partecipazione) entro la
data indicata nella Manifestazione di Interesse alla
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le
Attività Produttive.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare la
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le
Attività  Produttive  ai  numeri  telefonici:
0817966872  -  081796845,  o  via  e-mail  agli
indirizzi:
g.abussi@maildip.regione.campania.it     
c.alario@maildip.regione.campania.it 
Visualizza la Manifestazione d'interesse:  
http://pminapolicampania.us7.list-
manage.com/track/click?
u=869606e25db8abdb4e86d8fca&id=fda17056b9
&e=1064b847b3 
Ecco la Domanda di partecipazione:  
http://pminapolicampania.us7.list-
manage.com/track/click?
u=869606e25db8abdb4e86d8fca&id=4711d7a1be&
e=1064b847b3 

783) Progetto CUORE, al via workshop sui
temi dello start up d’impresa
(St.Ab.  &  Fr.Ve.)  Nella  cornice  della  peculiare  e
innovativa  strategia  di  animazione  del  territorio
messa  in  campo  dal  progetto  C.U.O.R.E.,  che
prevede la realizzazione di azioni concrete volte a
sostenere  capacità  inespresse  e  sollecitare
meccanismi di  emersione, gli  operatori dei centri
C.U.O.R.E. attivi presso la IX e la X municipalità,
organizzano,  rispettivamente  nei  giorni  5  e  6
Marzo due incontri pubblici aperti a imprenditori o
potenziali  imprenditori,  studenti,  disoccupati  o
lavoratori “in attesa di emersione”. L’idea che sta
alla base di questi incontri nasce dalle rilevazioni
che gli operatori hanno effettuato durante i mesi di
lavoro  trascorsi,  prendendo  spunto  dai  quesiti
degli  utenti  che  si  sono  recati  agli  sportelli.  La
considerazione  fondamentale  è  questa:  Napoli  è
ben viva e piena di energie, le persone incontrate
hanno  idee,  forza  e  molto  spesso  grande
esperienza  per  quanto  riguarda  il  lavoro;  al
contempo, però, grandi sono anche la perplessità
e il  timore di  tuffarsi o in un’avventura rischiosa
quale l’avvio di una nuova attività o per la scelta di
emergere  e  portare  in  chiaro  il  proprio  lavoro.
Spesso lo sconforto sopraggiunge, alimentato dal
“tanto  qui  è  impossibile  andare  avanti”,  o  in
seguito  al  disagio  di  perdersi  tra  richieste  e
procedure burocratiche da affrontare. Ma prima di

accantonare  un’idea  che  potrebbe  significare  la
grande svolta del proprio percorso, si vuol provare
a fare un po’ di  chiarezza attraverso un incontro
aperto, di confronto e con l’ausilio di esperti pronti
a rispondere in modo diretto e semplice ai quesiti
fondamentali  in  tema  di  start  up  d’impresa.
Durante l’incontro sarà possibile verificare insieme
in che modo il proprio progetto potrebbe tradursi
in realtà e quale forma giuridica è più opportuna
per ottimizzare le spese di avvio; sarà presentata
una panoramica degli  strumenti  di  finanziamento
agevolato disponibili in questo periodo e, infine, si
parlerà di strategie di marketing e di pianificazione
del  business.  L’incontro  del  5  Marzo  2015  si
svolgerà presso i  locali  URP della IX Municipalità
sita in Via Parroco Simeoli 6, Pianura - dalle ore 12
alle 14; l’incontro del 6 Marzo si svolgerà presso la
biblioteca  intitolata  a  Giancarlo  Mazzacurati
recentemente riaperta al pubblico nella nuova sede
di via Acate 65 al primo piano, Bagnoli - dalle ore
12  alle  14.  Si  ricorda  che  tutti  i  servizi  e  le
consulenze  offerte  dal  progetto  C.U.O.R.E.  sono
gratuite!  Ulteriori  informazioni  sono  disponibili
sulla  pagina  facebook  del  progetto  all’indirizzo
www.facebook.com/pages/Progetto-CUORE-
Napoli/224679704408561 

784)  Ricerca  e  Sviluppo,  le  agevolazioni
previste dalla Legge di Stabilità 
(Mo.Bu.)  Le  attività  di  ricerca  e  sviluppo  sono
strategiche per favorire la crescita economica e far
sì  che  le  imprese  restino  competitive  in  uno
scenario  internazionale.  Per  questo,  la  Legge
n.190/2014 (Legge di Stabilità 2015) ha rivisto le
agevolazioni legate agli investimenti effettuati con
questa  finalità,  modificando  la  normativa  di
riferimento  contenuta  nel  Decreto  Legge
n.145/2013  convertito  dalla  Legge  n.9/2014.  La
Legge  190/2014  ha  così  previsto  un  credito
d’imposta - rivolto alle imprese di tutti i settori che
investano  in  ricerca e  sviluppo,  a  partire  dal  31
dicembre 2014 fino al 31 dicembre del 2019 pari al
25 per cento delle spese sostenute in eccedenza
rispetto  alla  media  dei  medesimi  investimenti
realizzati  nei  tre  periodi  d’imposta  precedenti  a
quello  in  corso  al  31  dicembre  2015.  L’importo
massimo annuale fruibile per ciascun beneficiario è
pari  a  5  milioni  di  euro,  a  condizione  che  siano
sostenute  spese  pari  ad  almeno 30.000  euro.  Il
credito d’imposta per la ricerca e lo sviluppo potrà
essere  fruibile  una  volta  individuate  le  modalità
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operative  dal  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze,  di  concerto  col  Ministero  dello  Sviluppo
Economico,  tramite  apposito  Decreto
Interministeriale.  Tra  le  spese  ammissibili  per  il
riconoscimento dell’agevolazione  fiscale  rientrano
anche quelle relative alle assunzioni di personale
altamente  qualificato  destinato  ad  operare  nelle
attività di ricerca e sviluppo. Le Legge n.190/2014
nella  definizione  di  tali  soggetti  si  riferisce  ai
possessori di  un titolo di  dottore di  ricerca, o di
laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o
scientifico  secondo  la  classificazione  UNESCO
Isced  (International  Standard  Classification  of
Education),  oppure,  agli  iscritti  ad  un  ciclo  di
dottorato presso una università italiana o estera.
Sono,  altresì,  ricomprese  le  spese  correlate  a
contratti di ricerca stipulati con università, enti di
ricerca e organismi equiparati, o con altre imprese
comprese le  startup innovative.  In  questi  casi  il
credito d’imposta riconosciuto all’azienda arriva al
50  per  cento.  Per  quanto  riguarda  il  profilo
occupazionale,  si  fa  presente  che  l’incentivo  già
previsto per le assunzioni di personale altamente
qualificato  dal  Decreto  Legge  n.83/2012  -
convertito dalla Legge n.134/2012 – ha terminato
la sua operatività il 31 dicembre 2014. 

785) Cosa si  intende per investimenti  in
ricerca e sviluppo?
(Mo.Bu.) Per Investimenti in Ricerca e Sviluppo si
intendono:
•Lavori sperimentali  o teorici  svolti,  aventi  quale
principale  finalità  l'acquisizione  di  nuove
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti
osservabili, senza che siano previste applicazioni o
utilizzazioni pratiche dirette
•Ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad
acquisire  nuove  conoscenze,  da  utilizzare  per
mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi
o  permettere  un  miglioramento  dei  prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la creazione di
componenti di sistemi complessi
•Acquisizione,  combinazione,  strutturazione  e
utilizzo  delle  conoscenze  e  capacità  esistenti  di
natura scientifica, tecnologica e commerciale allo
scopo  di  produrre  piani,  progetti  o  disegni  per
prodotti,  processi  o  servizi  nuovi,  modificati  o
migliorati. Rientrano anche altre attività destinate
alla  definizione  concettuale,  alla  pianificazione  e
alla  documentazione  concernenti  nuovi  prodotti,
processi  e  servizi.  Tali  attività  possono
comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  disegni,

piani  e  altra  documentazione,  purché  non  siano
destinati  a  uso  commerciale;  realizzazione  di
prototipi  utilizzabili  per  scopi  commerciali  e  di
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o
commerciali,  quando  il  prototipo  è
necessariamente il prodotto commerciale finale e il
suo  costo  di  fabbricazione  è  troppo  elevato  per
poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di
convalida
•Produzione  e  collaudo  di  prodotti,  processi  e
servizi,  a  condizione  che  non  siano  impiegati  o
trasformati in vista di applicazioni industriali o per
finalità commerciali  

786) Monitoraggio Garanzia Giovani al 26
febbraio 2015
(Mo.Bu.) La lettura del  monitoraggio istituzionale
GG della settimana dal 20.02 al 26.02 restituisce
queste informazioni. Settimana dal 20.02 al 26.02
– sul totale delle 58.948 registrazioni dei giovani, il
5.7% ricade nella fascia 15-18 anni, il 51.5% nella
fascia  19-24,  il  42.6%  nella  fascia  25-29  anni.
Settimana  dal  13.02  al  19.02  -  sul  totale  delle
57.871  registrazioni  dei  giovani,  il  5.7%  ricade
nella fascia 15-18 anni, il 51.5% nella fascia 19-
24,  il  43% nella  fascia  25-29 anni.  Resta molto
bassa  la  percentuale  di  registrazione  dei  giovani
nella fascia di età 15/18 anni. Al netto di tutte le
cancellazioni  ((cancellazione  per  mancanza
requisiti,  ripensamento  del  giovane,  chiusura
d'ufficio  da  parte  del  Ministero,  chiusura  per
mancato  appuntamento da  parte  del  giovane),  il
numero delle adesioni scende a 45.513. Settimana
dal 20.02 al 26.02 – il 54% appartiene al genere
maschile,  il  46% al genere femminile. Settimana
dal 13.02 al 19.02 - il 54% appartiene al genere
maschile, il 46% al genere femminile. Identica alla
settimana precedente la percentuale di presenza di
genere dei giovani. Settimana dal 20.02 al 26.02 –
sono  stati  presi  in  carico  18.280  giovani,  di  cui
10.166  maschi  e  8.114  femmine.  Settimana  dal
13.02 al 19.02 - sono stati presi in carico 17.168
giovani,  di  cui  9.567  maschi  e  7.601  femmine.
Nella  settimana analizzata (20.02 – 26.02) sono
stati presi  in carico 1.112 giovani. Settimana dal
20.02  al  26.02  –complessivamente  dei  giovani
presi  in carico, 794 hanno tra i  15 e i 18 anni,
9.215 tra i 19 e 24 anni, 8.271 tra i 25 e i 29 anni.
Settimana dal 13.02 al 19.02 - complessivamente
dei giovani presi in carico, 753 hanno tra i 15 e i
18 anni, 8.658 tra i 19 e 24 anni, 7.757 tra i 25 e i
29  anni.  Al  giovane  Neet  che  viene  “preso  in



carico”  viene,  infatti,  attribuito  un  indice,  detto
classe  di  profilazione,  che  sulla  base  delle
informazioni fornite (genere, età, titolo di studio,
condizione  occupazionale  dell’anno  precedente,
presenza in Italia e provincia di  presa in carico)
stima  il  grado  di  difficoltà  nella  ricerca  di
un’occupazione. Sono previste 4 classi: classe di
profilazione  1  –  difficoltà  Bassa;  classe  di
profilazione  2  –  difficoltà  Media;  classe  di
profilazione 3- difficoltà Alta; classe di profilazione
4 – difficoltà Molto Alta. La distribuzione è stata
calcolata  in  base  al  nuovo  indice  del  profiling,
definito  a  seguito  del  Decreto  Direttoriale
n.10/SegrDG/2015. Settimana dal 20.02 al 26.02
– complessivamente, dei giovani presi in carico, la
profilatura  è  la  seguente:  868bassa,  143  medio
bassa , 5.486 medio alta, 11.783 alta. Settimana
dal  13.02  al  19.02  -  complessivamente,  dei
giovani presi in carico, la profilatura è la seguente:
815 bassa,  129 medio bassa,  5.172 medio alta,
11.052 alta. Settimana dal 20.02 al 26.02 – si è
registrato un aumento di giovani iscritti  di 1.077
unità,  su  un  aumento  complessivo  nazionale  di
10.287  giovani  (il  10.4%  del  totale  nazionale).
Settimana dal 13.02 al 19.02 - si è registrato un
aumento  di  giovani  iscritti  di  917  unità,  su  un
aumento complessivo nazionale  di  9.507 giovani
(il 9.6% del totale nazionale). Settimana dal 20.02
al 26.02 – si è registrato un aumento di giovani
profilati  di  1.112  unità,  su  un  aumento
complessivo nazionale di 31.658 giovani (il 9.1%
del totale nazionale). Settimana dal 13.02 al 19.02
- si è registrato un aumento di giovani profilati di
675 unità, su un aumento complessivo nazionale
di  8.855  giovani  (il  7.6% del  totale  nazionale).
Consulta il Report completo:  
www.slideshare.net/EnricoPanini/monitoraggio-gg-
27feb2015 

787)  Nuove  frontiere  per  lo  sviluppo
sostenibile: Progetto Garanzia Napoli
(Red.) Martedì 3 marzo, alle ore 15, presso la sede
dell'Ordine dei Commercialisti di Napoli, si terrà il
Workshop:  “Nuove  frontiere  per  lo  sviluppo
sostenibile  e  accessibile  del  sistema  turistico:
Progetto Garanzia Napoli”.
L'obiettivo è quello di fornire studi e progetti per lo
sviluppo  del  turismo  Regionale  e  del  turismo
accessibile.
All'iniziativa, a cui  prenderanno parte esperti  del
settore,  interverrà  l'assessore  al  Lavoro  e  alle
Attività  produttive  del  Comune  di  Napoli  Enrico

Panini.
Consulta il programma: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/convegno-3-
marzo-2015 

788) All'Ordine dei Commericalisti spazio
alla responsabilità sociale d'impresa
(Ra.Pa.) Il prossimo 11 marzo, alle ore 9, presso la
sede dell'Ordine dei Commercialisti di Napoli, alla
presenza  dell'assessore  al  Lavoro  e  alle  Attività
produttive Enrico Panini, si terrà un convegno sul
tema  della  responsabilità  sociale  e  rating  di
legalità.  L’impresa  sostenibile  e  responsabile
risparmia  risorse,  migliora  le  performance  dei
lavoratori  e  accresce  la  reputazione  tra  i  clienti
incrementando  la  propria  redditività.  In
quest’ottica si è inteso concentrare le attività sulla
diffusione  della  Responsabilità  Sociale  delle
Imprese come modello di business positivo per lo
sviluppo  sostenibile  del  nostro  territorio.  Il
convegno si propone di mettere in luce i vantaggi
competitivi  derivanti  dall'adozione  di
comportamenti responsabili evidenziando non solo
buone  prassi  e  casi  di  successo,  ma  anche  le
politiche attive messe in campo dagli Enti Locali sul
nostro  territorio  Tra  le  azioni  in  programma  si
inserisce  la  presentazione  del  primo  corso  di
aggiornamento  professionale  sui  temi  della  RSI,
dedicato a professionisti ed imprenditori, promosso
dal  l’Associazione  Spazio  alla  Responsabilità  in
collaborazione  con  l'ODCEC  di  Napoli,  quale
occasione per alimentare l'introduzione del Rating
di Legalità a sostegno dell'etica nei comportamenti
aziendali. L'intervento del Comune di Napoli vuole
testimoniare  le  azioni  intrapese
dall'amministrazione  a  supporto  della  diffusione
della responsabilità sociale attraverso un protocollo
d'intesa  con  Spazio  alla  responsabilità  e
ForumRSCampania,  la  partecipazione al  tavolo di
lavoro per accelerare il  recepimento del rating di
legalità come strumento di  premialità per le pmi
virtuose e l'avvio dei  lavori  per  l'inserimento del
suddetto  tema  nella  governance  della  Città
Metropolitana di Napoli. 
Consulta il programma:
www.odcec.napoli.it/media/eventi/1/296/attach/do
wnload/11.03.15_cpo_convegno_responsabilita_so
ciale_.pdf 
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789)  Economia  &  Innovazione  in
Campania, lo speciale di Repubblica.it
(Red.) In settimana Repubblica.it ha pubblicato un
numero  speciale  su  Economia  e  Innovazione  in
Campania.Lo  speciale  si  allinea  perfettamente  a
quanto delineato durante i diversi interventi messi
in campo dal Comune di Napoli, ovvero sviluppo
possibile,  anche  localmente,  purché  su  binari
innovativi e creativi. Agro alimentare, aerospazio,
elettronica e grandi opere sono i settori in crescita
sul  territorio;  grande  rilievo  ai  distretti  che
fondano il loro asset su ricerca e sviluppo; app di
quinta generazione e banda larga a sostegno di
idee  finora  impossibili  da  realizzare.  Questi  gli
elementi che si ripropongono nel dossier.
Consulta lo speciale di Repubblica.it: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/economiainnovaz
ione 

790) La rivista dell'Ente Nazionale per il
Microcredito
(Red.) L'Ente Nazionale per il Microcredito ha dato
vita ad un progetto di comunicazione mirato alla
realizzazione della Rivista del Microcredito e della
Microfinanza.
La  rivista  si  propone  di  imporsi  come  punto  di
riferimento  nazionale  ed  internazionale  del
dibattito economico e sociale sulla microfinanza e
sui temi dell’economia sociale di mercato.
La rivista su: www.larivistadelmicrocredito.org 
Nel numero 8 (primo dell'anno 2015) si segnalano
in particolare la sezione "Focus sugli investimenti
sociali" e l'articolo sul nuovo progetto "Microwork".

791)  All'Istituto  Italiano  per  l'Asia  e  il
Mediterraneo workshop  Italia Egitto
(An.Pr.) Nei giorni scorsi l'Assessorato al Lavoro e
alle  Attività  produttive  del  Comune di  Napoli  ha
preso  parte  alla  riunione  promossa  dall'Istituto
Italiano  per  l'Asia  e  il  Mediterraneo  (ISIAMED),
avendo  avuto  notizia  che  in  tale  consesso  si
discuteva  di  professionalità  e  specializzazioni  a
seguito di  Missione svolta  a Sharm da Italiani  a
gennaio  2015 .  La filiera  interessata per  cui   si
cercano validi operatori e imprese italiane è quella
relativa  a  Costruzione/Infrastrutture/Energia.  Ad
apertura,  il  Presidente  di  ISIAMED,  Antonio
Baldini, già Ambasciatore italiano al Cairo, ha dato
la parola a Maurizio Barra, che ha chiarito che per
il  Canale  di  Suez  sono  stati  costruiti  altri  venti

chilometri, finanziati dagli Egiziani, mentre sono in
programma altri  lavori.  Infatti,  dopo  il  canale  di
Suez che è  la via d'acqua che permette alle navi
dirette in Asia di evitare il passaggio dal Capo di
Buona Speranza, l'Egitto è sempre più vicino alla
realizzazione  del  secondo  canale,  più  corto,
accanto  a  quello  già  esistente.  Ad  agosto  gran
parte  dei  lavori  saranno  terminati.  Per  questo
l'autorità  egiziana  che  gestisce  il  canale  ha
mostrato  alla  missione  imprenditoriale  italiana  in
Egitto  i  possibili  settori  di  investimento  e  le
opportunità previste dal mega-progetto di sviluppo
di cui è perno il parziale raddoppio dalla strategica
via  d'acqua.  "Consideriamo il  governo  italiano,  il
popolo  italiano,  i  nostri  partner,  i  nostri  amici,  i
nostri fratelli e lavoriamo insieme per lo sviluppo
dell'Egitto”,  aveva  detto  il  presidente  e  direttore
esecutivo della Suez Canal Authority, l'ammiraglio
Mohab  Mohamed  Mameesh,  rivolgendosi  a  quasi
40 rappresentanti di grandi aziende italiane attive
soprattutto del settore delle infrastrutture recatisi
al Cairo nel mese scorso. Maurizio Barra chiarisce
che  è  importante  il  campo dell’edilizia  perché  si
vogliono  realizzare  grossi  Centri  commerciali  per
avvicinare  la  capitale  a  centri  importanti  come
quelli  di  Dubai  e Singapore.  Il  Presidente Baldini
prende la parola per aggiungere che sono in fieri
1500  alloggi  sociali,  mentre  altri  settori  in
costruzione sono relativi a progettazione e edilizia
di  impianti  industriali,  ponti  e  tunnel.  Devono
essere completati  altri  lavori  relativi  a ville per i
quali  servono energia  eolica,  fotovoltaico,  acqua,
landscaping, ma anche industrie di infissi, impianti
elettrici. Sharm è tesa a promuovere l’Egitto con 8
settori  (tra  cui,  turismo,  energia,  industrie,
agricoltura).  Il  Governo  egiziano  si  è  rivolto
direttamente ai Ministeri per gli inviti da inoltrare
alle imprese. 
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792) Via libera al nuovo Regolamento dei
Mercati
(Gi.Pi.)  Dopo  14  anni  il  Comune  di  Napoli  avrà
finalmente  un  nuovo  regolamento  per  i  mercati
cittadini  e  in generale  per  il  commercio su  aree
pubbliche.
La  delibera  è  stata  approvata  nella  seduta  di
Giunta comunale di venerdì scorso, 20 febbraio, su
proposta  dell'assessore  al  Lavoro  e  Attività
produttive, Enrico Panini.
Tante  le  novità  introdotte  dal  nuovo  testo  che,
adeguando  la  normativa  locale  in  materia  alle
innovazioni europee e nazionali, sfrutta le enormi
possibilità  offerte  dal  contesto  napoletano,  dal
Piano Regolatore Generale della Città di Napoli e
dal decentramento amministrativo.
Via  libera,  dunque,  all'assegnazione  attraverso
bandi  pubblici  dei  760  posteggi  liberi  nei  63
mercati cittadini di cui 76 (ovvero il 10%), grazie
al nuovo regolamento, saranno riservati ai giovani
sotto i 35 anni.  
Sarà  regolamentato  l'ambulantato  con  il
superamento del concetto di “itineranza vincolata”
e del “posteggio isolato”, introdotto il meccanismo
della “spunta” per l'assegnazione temporanea dei
posteggi giornalmente disponibili e il fitto del ramo
d'azienda per il trasferimento dei posteggi.
“Si tratta - dichiara l'assessore al Lavoro e Attività
produttive,  Enrico  Panini  - di  un  testo
profondamente  innovativo  che  introduce  enormi
possibilità  per  gli  operatori  del  settore  e  per  i
cittadini  napoletani.  Ringrazio  i  dirigenti  e  i
funzionari  che  hanno  lavorato  alla  stesura  e
revisione  del  testo.  Tante  le  novità  positive  ma
vado  particolarmente  fiero  degli  strumenti  di
partecipazione  democratica  che  abbiamo
introdotto.  Sarà  prevista  infatti  una
rappresentanza formalmente e democraticamente
istituita per ogni mercato e una consulta cittadina
costituita dai soggetti individuati con processo di
elezione  di  secondo  livello  e  da  rappresentanti
delle associazioni di categoria e dei consumatori”.
Dopo  l'esame  nelle  commissioni  consiliari
competenti  il  testo  passerà  alla  discussione  del
Consiglio comunale per l'approvazione definitiva. 
Consulta  la  scheda  tecnica  di  lettura  del
nuovo  Regolamento  per  l'esercizio  del
commercio su aree pubbliche: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/scheda-mercati 

793)  Piazza Nolana  in  fiera,  100 i  nuovi
posti di lavoro
(Gi.Pi.) La Giunta comunale di Napoli ha approvato
l'istituzione  di  una  Fiera  nella  zona  di  Piazza
Nolana e vie limitrofe accogliendo in tal senso il
pronunciamento  unanime  della  II  Municipalità
presieduta da Francesco Chirico.
In questo modo si dà una risposta positiva ad una
esplicita richiesta di  centinaia  di  cittadini  che,  in
attesa  del  voto  del  Consiglio  comunale  circa
l'istituzione  di  un  mercato  vero  e  proprio  nella
stessa zona, vedranno soddisfatte le loro esigenze
di  consumatori  e,  nel  contempo,  si  evita  che
un'area così importante venga occupata da abusivi
o utilizzata per finalità non condivisibili.
"Si  tratta  -  dichiara  l'assessore  alle  Attività
produttive  Enrico  Panini  - di  un  provvedimento
importante  col  quale  diamo  una  risposta  al
quartiere che da tempo lamenta una situazione di
degrado e a 98 famiglie che potranno contare su
un  reddito  derivante  da  un'attività  commerciale
sana e formalmente istituita.  Nei prossimi  giorni
sarà emanato il bando pubblico per l'assegnazione
dei  posteggi  disponibili,  mentre  nelle  prossime
settimane  partirà  in  accordo  con  le  commissioni
consiliari  competenti  la  fase  di  ascolto  delle
associazioni  di  categoria  del  commercio  e  dei
consumatori  e  delle  organizzazioni  sindacali  per
l'approvazione  definitiva  da  parte  del  consiglio
comunale del nuovo regolamento dei mercati".

794)  Patatinerie,  tavolo  di  lavoro  al
Comune di Napoli
(Pa.Es.)  In  settimana,  presso  Palazzo  San
Giacomo, si è tenuto un tavolo di lavoro tematico
avente ad oggetto il boom delle patatinerie in città.
Al  tavolo  hanno  preso  parte  Luigi  Carbone,
Assessore  allo  Sviluppo  Municipalità  2,  Maurizio
Portanova del Servizio Tutela della Salute, Antonio
Pucino  per  l'ASL  Igiene  Alimenti  e  Nutrizione,
nonché  l'assessorato  alle  Attività  produttive  del
Comune  di  Napoli.  I  convenuti,  dopo  ampia
discussione,  hanno  convenuto  di  affrontare  il
fenomeno dell'imbratto derivante dagli effluvi e dai
rifiuti  derivanti  dal  consumo  dei  prodotti  da
asporto  venduti  dai  nuovi  “chips  corner”,
attraverso  la  redazione  di  un  vademecum  da
diffondere  attraverso  i  canali  istituzionali  (sito
internet  e  opuscoli  informativi)  per  orientare  gli
interessati  all'avviamento  di  nuove  attività  di
questo genere rispetto alle procedure idonee per

http://www.slideshare.net/EnricoPanini/scheda-mercati


un  corretto  avvio  dell'esercizio  commerciale.
Interessante  strategia  potrebbe  essere  quella  di
una  “moral  suasion”  sulla  richiesta  di  controllo
preventivo da parte dell'ASL (ad oggi facoltativa),
e sull'utilizzo di buone pratiche tese alla gestione
della  della  sovrapproduzione  di  rifiuti  e  di  una
migliore differenziazioni degli  stessi. Saranno poi
previsti  seminari  formativi  per  tecnici  addetti
all'asseverazione  delle  strumentazioni  di
aspirazione  e  sanificazione  dei  fumi  (architetti,
ingegneri,  geometri)  organizzati  dall'Asl  per
l'adeguamento alla gestione tecnica del fenomeno.
L'Asl redigerà invece, di concerto con l'Arpac, un
formulario ad uso della polizia locale per un più
efficace e mirato controllo delle attività. Saranno
infine  analizzati  gli  strumenti  normativi  che
possono regolare la materia, da inserire nel nuovo
piano delle attività commerciali,  partendo magari
dalla bozza mai attuata del Regolamento Igiene e
Sanità  del  Comune  di  Napoli  del  2010  mai
ratificata dal Consiglio Comunale. 

795) Istituto Caselli, il Comune di Napoli
in  campo  per  la  porcellana  di
Capodimonte
(Pa.Es.) Pubblichiamo la Delibera 54 con la quale
la  Regione  Campania  rivede,  fra  gli  altri,
l'accorpamento del Caselli ad altro istituto.
La  richiesta  degli  studenti  e  degli  insegnanti  è
stata quindi accolta, così come quella del Sindaco
di Napoli Luigi de Magistris che alcuni giorni fa, in
una lettera inviata al governatore Stefano Caldoro,
scriveva:  "Ho  l'urgenza  di  rappresentare  che  il
'Caselli'  di  Capodimonte  è  parte  fondamentale
della cultura territoriale e nazionale e come tale
ne deve essere tutelata l'autonomia. E noto infatti
che  l'istituto  si  trova  nell'antica  sede  della  Real
Fabbrica  Borbonica  delle  Porcellane  di
Capodimonte  ed  è  l'unico  centro  in  Italia  che
prepara  artigiani  specializzati  nel  campo  della
porcellana".
Ma non è finita.  "Come già richiesto formalmente
dal Sindaco di Napoli, - ha dichiarato l'assessore al
Lavoro e alle Attività produttive Enrico Panini - ora
è necessario che l'Istituto Caselli sia affidato ad un
dirigente  scolastico  titolare  nell'unica  sede  del
Caselli  e  che  all'Istituto  venga  riconosciuta
formalmente la natura giuridica di Istituto unico,
perché la porcellana, al pari della liuteria e della
ceramica,  ha  una  rilevanza  nazionale  alla  quale
non  intendiamo  rinunciare".  Consulta  il  testo

della  Delibera  della  Regione  Campania:
www.slideshare.net/EnricoPanini/delibera-caselli 

796)  Buongiorno Ceramica,  tre  giorni  di
artigianato 
(Va.An.)  Buongiorno  Ceramica  è   un  progetto
nazionale  che  nei  giorni  29-30-31  maggio
coinvolgerà  le  città  italiane  di  antica  tradizione
ceramica in un lungo weekend di eventi e aperture
al pubblico di botteghe e atelier ceramici, la prima
grande  festa  della  ceramica  italiana  in  cui  i
protagonisti  saranno  proprio  i  ceramisti
(www.buongiornoceramica.it).  Si  potrà  fare
shopping  d’arte  e  ascoltare  musica  mentre  si
osserva lavorare al tornio o dipingere in un clima di
grande  fervore.  Si  starà  all’aperto  fino  a  notte
fonda  tra  performances  d’arte  e  degustazioni
quando streetart e streetfood si fonderanno in un
connubio  insolito  ma  non  più  di  tanto.  Si  potrà
osservare  lavorare  gli  artisti  artigiani  ma  anche
mettersi  all’opera  in  prima persona.  Una grande
comunità di  artisti,  un mosaico di  forme, smalti,
colori che idealmente a fine maggio dipingeranno
un’Italia più bella e creativa. Le preziose ceramiche
"made in Italy" infatti sono il risultato di un fervore
creativo che è possibile ritrovare attraverso tutta
l’Italia, dove botteghe e manifatture mantengono
alta la fama dell’artigianato italiano con materiali e
tecniche tradizionali, fino a quelle più innovative e
creative.  

797) Servizio SUAP, la  replica all’articolo
de Il Roma   
(Eg.Na.*)  Con  riferimento  all’articolo  a  firma  di
Pierluigi  Frattasi  pubblicato  sul  quotidiano  “Il
Roma”,  edizione  del  17/02/15,   dal  titolo:
“Comune,  Uffici  lumaca,  774  giorni  per  una
pratica”,  recante  l’occhiello  “LO  SCANDALO
Catastrofe Suap. ferme per mesi le domande per la
Scia di inizio nuove attività commerciali” si rende
indispensabile  una  replica,  perché  l’articolo
contiene  delle  macroscopiche  e  fuorvianti
inesattezze. Ex ante si rappresenta che lo stesso
occhiello  asserisce  una  situazione  giuridicamente
inconfigurabile, che è l’esatto opposto di quello che
stabilisce  la  norma.  Difatti  è  proprio  la  legge  a
stabilire che dalla presentazione della SCIA, ossia
della  “segnalazione  certificata  di  inizio  attività”,
scaturisce  un  meccanismo  di  tipo  auto-
autorizzatorio  automatico,  in  base  al  quale  è

http://www.buongiornoceramica.it/
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sufficiente l’invio telematico della SCIA stessa per
poter  legittimamente  esercitare  l’attività,  senza
bisogno  di  attendere  alcun  provvedimento
espresso o esito istruttorio da parte del Suap o di
altro Servizio.  Nel dettaglio la procedura vigente a
norma  di  legge,  anche  nel  Comune  di  Napoli,
prevede che  le suddette Segnalazioni certificate di
inizio  attività  (SCIA)  vengono   trasmesse
telematicamente al SUAP dal soggetto dichiarante
(o  da  persona  all’uopo  formalmente  incaricata),
come dispone l’art.7 del  D.P.R. 7/9/2010, n.160,
che reca la   disciplina in materia di sportello unico
per  le  attività  produttive  (SUAP)  ,  dando
attuazione ai commi 3 e 4 dell'art.38 del D.L. 25
giugno  2008,  n.112,  rubricato  "Impresa  in  un
giorno”. Quanto alle competenze del Servizio SUAP
(Sportello  Unico  Attività  Produttive)  circa  i
procedimenti  amministrativi  inerenti  gli  esercizi
commerciali,  si  rappresenta  che  tali  competenze
consistono  nella  ricezione  telematica,  tramite  la
piattaforma  Suap  on  Line,  delle  SCIA  o  delle
istanze,  con  generazione  automatica  di  ricevuta
telematica  della  SCIA  o  della  domanda  di
autorizzazione,  e  smistamento  immediato,
automatico e telematico delle  stesse al  soggetto
responsabile  del  procedimento  del  competente
Servizio,  che  può  essere  il  servizio  scrivente  o
altro servizio,  come per esempio accade  per le
pratiche relative all’occupazione di suolo pubblico
di competenza del Servizio Polizia Amministrativa
o  il  Servizio  Commercio,  Artigianato  e  Made  in
Naples,  per  le  pratiche  relative  alla
somministrazione  di  alimenti  e  bevande  e  alle
esecuzioni  musicali  riservate  agli  avventori  degli
esercizi pubblici, o ancora il Servizio Promozione e
Tutela della salute e degli animali per la notifica in
campo alimentare per la registrazione ai sensi del
Regolamento  CE  852,  data  la  peculiare
distribuzione  frammentata  delle  competenze
nell’Ente, che vede una sorta di “SUAP diffuso”.
Continua a leggere qui: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/servizio-suap-la-
replica-allarticolo-de-il-roma 
*Egeria Natilli e Dirigente del Servizio SUAP
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798) Il Taccuino che vorrei, al via indagine
conoscitiva
(En.Pa.)  Siete  in  quasi  10mila  a  ricevere
puntualmente ogni lunedì mattina “Il Taccuino”. Il
Bollettino  settimanale  a  cura  dell’Assessorato  al
Lavoro  e  alle  Attività  produttive  del  Comune  di
Napoli,  con  la  collaborazione  del  Portale  Web  e
Social  Media  ed  il  Servizio  Comunicazione
istituzionale e immagine del Comune di Napoli, si
consolida come un utile strumento per cittadini ed
addetti  ai  lavori.  Tra  gli  iscritti  giovani  studenti,
imprenditori,  commercianti,  artigiani,  giornalisti,
commercialisti,  avvocati,  consulenti  del  lavoro,
docenti universitari, nonché le diverse associazioni
di  categoria.  Intendiamo  però  fare  di  più,  cioè
rendere  “Il  Taccuino”  sempre  più  aderente  alle
esigenze dei nostri lettori! Per questo avviamo una
consultazione  aperta  che  abbiamo  titolato  “Il
Taccuino che vorrei”, per puntare ad offrire sempre
più  un  servizio  utile  che  intende  rafforzare  il
rapporto diretto tra cittadini e Amministrazione e
una buona informazione sulla  nostra  agenda sui
temi del lavoro, sviluppo,  commercio, artigianato
e tutela dei consumatori. Nello stesso tempo, uno
strumento  che  rendiconta  l’intensissima  attività
dell’Assessorato e di tutti i Servizi.
Dì la tua, la redazione de “Il Taccuino” ti ascolta!
Compila il questionario su
www.comune.napoli.it/iltaccuino   

799) A Napoli la Cittadella della Sicurezza
Stradale 
(Pa.Es. & An.Pr.) In Italia la prima causa di morte
tra  i  giovani  è  rappresentata  dagli  incidenti
stradali.  Gli  ultimi  dati  ufficiali  (Rapporto  Istat
2012)  indicano  che  nel  2012  sono  morti  184
giovani e che, nello stesso anno, sono rimasti feriti
22.636 ragazzi con età compresa tra i 15 e i 19
anni. Una strage tanto dolorosa quanto inutile, le
cui cause hanno spesso origine nei comportamenti
irresponsabili alla guida. Il Comune di Napoli e la
Fondazione  ANIA  per  la  sicurezza  stradale  sono
convinti che questo dramma si possa contrastare
attraverso  un  forte  impegno  a  favore  della
diffusione  della  cultura  della  sicurezza  stradale.
Per  questo,  all'indomani  del  Protocollo  d'intesa
sottoscritto  lo  scorso  mese  di  ottobre,
promuovono,  con  il  coinvolgimento  delle  scuole
che, per definizione, hanno un ruolo primario nella
costruzione  della  cultura  e  del  senso  civico,  la
Settimana della Sicurezza Stradale. L'evento avrà

luogo dal 23 al 27 marzo 2015, in Piazza Dante per
la parte pratica e presso la Sala del Consiglio della
Municipalità 2 (di fronte Piazza Dante) per la parte
formativo-didattica.  Obiettivo  dell'iniziativa  è
quello di realizzare per gli studenti iscritti al quarto
e all'ultimo anno delle scuole superiori di secondo
grado  appuntamenti  sulla  sicurezza  stradale  per
sensibilizzarli  sui  principali  rischi  della  strada,
promuovendo  così  comportamenti  virtuosi  e
responsabili  quando  si  è  alla  guida,  ma  anche
quando si viene trasportati in auto o su un mezzo
a due ruote. L’iniziativa prevede la realizzazione di
attività di formazione all’educazione stradale. Agli
studenti che avranno partecipato alla lezione verrà
distribuito un gadget della Fondazione ANIA. 
Fase 1: Realizzazione di un incontro della durata di
due ore presso la Sala consiliare della Municipalità
2 (sita di fronte Piazza Dante) gestito da personale
specializzato  della  Fondazione  ANIA  per  la
Sicurezza Stradale in cui verranno illustrati i rischi
della  velocità  e  gli  effetti  della  guida  in  stato
psicofisico  alterato.  Si  discuterà  dell’utilità  delle
cinture di sicurezza e del casco, nonché dei pericoli
derivanti dalla distrazione, sia quando si guida che
quando  si  cammina.  Gli  interventi  dei  formatori
saranno  accompagnati  da  materiali  video  che
renderanno particolarmente efficace e coinvolgente
la lezione. 
Fase 2: Per gli studenti la formazione teorica sarà
arricchita da una lezione pratica presso la vicina
Piazza Dante durante la quale un pilota illustrerà
come  guidare  in  sicurezza  e  come  affrontare
eventuali  pericoli  della  strada.  La sicurezza nelle
scuole arriverà, infatti, a bordo di un truck allestito
in  maniera  speciale  grazie  alla  presenza  dei
simulatori di guida sicura che saranno posizionati
all’interno  del  mezzo,  su  cui  gli  studenti  si
potranno cimentare in prove di guida sicura con la
supervisione  del  personale  specializzato  della
Fondazione  ANIA.  La  Fondazione  ANIA  per  la
Sicurezza Stradale ha inoltre un canale YOUTUBE
su cui i ragazzi potranno caricare eventuali video e
commenti dell’esperienza. 
Le scuole interessate ad aderire all'iniziativa
possono  contattare  la  Prof.ssa  Angela
Procaccini  per  l'Assessorato  al  Lavoro  del
Comune di Napoli con delega alla Tutela del
Consumatore.  (Cell.  347/9303780;  Mail:
luce.s@libero.it).  GLI  ISTITUTI  SCOLASTICI
POSSONO  SCARICARE  LA  SCHEDA  DI
ADESIONE:www.slideshare.net/EnricoPanini/sche
da-adesione-  cittadella-sicurezza-stradale
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800) Mise: 260 mln di euro per il Made in
Italy
(Red.) Un piano straordinario per il “Made in Italy”
da 260 milioni di euro per valorizzare l’immagine
italiana nel mondo, attrarre investimenti in Italia,
aumentare  il  numero  delle  imprese  esportatrici:
questo quanto previsto dal Ministero dello Sviluppo
economico.  Gli  obiettivi  del  Piano  per  la
promozione  straordinaria  del  Made  in  Italy  e
l’attrazione degli investimenti in Italia, per il quale
sono  stati  stanziati  260  milioni  di  euro  e  il  cui
decreto di attuazione è stato appena firmato dal
Ministro dello Sviluppo economico Federica Guidi,
sono quelli di  “valorizzare l’immagine del Made in
Italy nel mondo, ampliare il numero delle imprese,
in  particolare  le  Pmi,  che  operano  sul  mercato
globale,  espandere  le  quote  italiane  del
commercio  internazionale  che  hanno  visto  la
bilancia  commerciale chiudersi  l’anno scorso con
un  avanzo  record  di  42,9  miliardi  di  euro  (il
miglior  risultato  in  Europa  dopo  la  Germania),
sostenere  le  iniziative  di  attrazione  degli
investimenti  esteri  in  Italia”. Il  piano  prevede
iniziative  di  sostegno  alle  PMI,  fra  i  quali  il
potenziamento  delle  grandi  fiere  nazionali,  una
strategia  di  comunicazione  e  pubblicità  sia  sui
media  tradizionali  sia  sui  social  network  e  un
“segno  distintivo  unico  dell’agroalimentare
italiano” in occasione di Expo 2015. Sone inoltre
previsti un piano di comunicazione contro l’Italian
Sounding in sinergia con i consorzi di tutela e le
associazioni  di  produttori  agroalimentari  e
vitivinicoli  DOP  ed  IGP  e  azioni  di  sostegno  al
commercio elettronico.

801) Pane, Coldiretti: consumo al minimo
storico
(Red.)  Il  consumo  di  pane  è  sceso  al  minimo
storico dall’Unità d’Italia. Ed è a partire dagli anni
Ottanta  che  gli  italiani  mangiano  sempre  meno
pane: erano più di due etti al giorni nel 1980, oggi
invece il consumo a persona è di circa 90 grammi,
pari a un paio di fettine di pane o a due rosette
piccole.  Sono  cambiate  negli  anni  le  abitudini
alimentari  e  negli  ultimi  tempi  è  aumentata  la
tendenza a contenere gli sprechi: il pane, cibo per
eccellenza,  non  viene  più  buttato  via.  A  dirlo  è
Coldiretti per la quale “non è mai stato cosi basso
il consumo di pane degli italiani che è sceso nel
2014  al  minimo  storico,  per  un  quantitativo  di
circa 90 grammi”. 

802)  Commissione  Ue  lancia  Unione
energetica
(Red.)  il  Presidente  della  Commissione  Ue  Jean
Claude  Junker  ha  illustrato  la  strategia  per
realizzare un’unione energetica, in grado di ridurre
la nostra dipendenza dall’estero e sostenere anche
la sfida del cambiamento climatico. L’energia sarà
la vera sfida, anche politica, del futuro dell’Unione
Europea. E da qui si parte per riunire tutti gli Stati
membri  e  cercare  anche  di  stimolare  la  crescita
economica, la competitività e l’occupazione. Perché
oggi  abbiamo  sempre  più  bisogno  di  un’energia
stabile,  sostenibile,  accessibile  e competitiva.  Ma
nessuno  Stato  membro  in  grado  di  soddisfare
queste caratteristiche da solo. Per questo bisogna
attuare  una  politica  energetica  integrata,  che
completi  finalmente  quel  mercato  unico
dell’energia che è ancora troppo frammentato. E la
frammentazione  dei  mercati  e  la  mancanza  di
coordinamento  delle  politiche  impediscono  ai
consumatori,  alle  famiglie  e  alle  imprese  di
beneficiare  di  una  scelta  più  vasta  o  di  prezzi
dell’energia meno elevati. In un’Unione dell’energia
i  protagonisti  sono  i  cittadini,  che  devono
beneficiare  di  prezzi  accessibili  e  competitivi.
L’approvvigionamento  energetico  deve  essere
sicuro  e  la  produzione  sostenibile,  con  più
concorrenza e più  scelta per tutti  i  consumatori.
L’Unione dell’energia, in particolare, comporterà:
1)  Una  clausola  di  solidarietà:  per  ridurre  la
dipendenza da singoli fornitori.
2) Flussi di energia equiparati a una quinta libertà:
la libertà dell’energia di  attraversare le frontiere,
applicando  rigorosamente  le  regole  attuali  in
ambiti  come  la  separazione  dell’energia  e
l’indipendenza  dei  regolatori,  anche  agendo  in
giudizio se necessario.
3)  L’efficienza  energetica  al  primo  posto:
l’efficienza energetica sarà ripensata radicalmente
e considerata una fonte di energia a sé stante, in
grado  di  competere  alla  pari  con  la  capacità  di
generazione.
4)  Una  transizione  verso  una  società  a  basse
emissioni  di  CO2  costruita  per  durare:  l’energia
prodotta a livello locale, anche da fonti rinnovabili,
dovrà essere assorbita nella rete in modo agevole
ed  efficiente.  Si  promuoverà  la  leadership
tecnologica dell’UE.



Ecco i principali appuntamenti 
dell'Assessorato per i prossimi giorni

Lunedì 2 marzo
1. Progetto Orchestra c/o Università Federico II
2. Conferenza stampa Marzo Donna 2015
3. Accordo sindacale ABC
4. Riunione con i Sindacati su Edenlandia   

Martedì 3 marzo
1. Riunione Centro Agro Alimentare di Napoli
2. Riunione su Napoli Sociale
3. Cerimonia commemorativa Francesco Rosi  c/o
Maschio Angioino
4. Riunione su sicurezza urbana  
5. Workshop Ordine dei Commercialisti di Napoli

Mercoledì 4 marzo
1. Riunione su NAPOLIperEXPO
2.  Riunione  Direttore  Centrale  e  Dirigente
Servizio  Polizia  Amministrativa  su
chioschi/dehors  
3. Riunione su Teatro Trianon
4. Riunione su impianti di sollevamento  

Giovedì 5 marzo
1.  Seminario  Rendicontazione  Sociale  c/o
Dipartimento Scienze Politiche Federico II
2. Consiglio comunale c/o Sala dei Baroni
3.  Giornata  Sicurezza  sul  lavoro  Maschio
Angioino
4. Riunione su Corso Umberto   

Venerdì 6 marzo
1.  Riunione  con  Dipartimento  Economia
Federico II
2. Tavolo eccedenze alimentari
3. Iniziativa Lavoro e Dignità



I principali appuntamenti in città per i
prossimi giorni:       

Lunedì 2 marzo 2015 alle ore 11 nella Sala
Giunta  di  Palazzo  San  Giacomo in  Piazza
Municipio, si svolgerà un incontro organizzato dalla
Consigliera  delegata  dal  Sindaco  alle  Pari
Opportunità per la presentazione del programma
del Marzo Donna 2015. 

4  marzo  2015  -  Grande  festa  della
Ricostruzione a Città della Scienza. A due anni
dall'incendio che ha distrutto il Science Centre di
Città  della  Scienza,  una  giornata  di  eventi  per
ricordare  ciò  che  è  successo,  per  chiedere  di
conoscere i colpevoli ma anche, e soprattutto, per
guardare  con  entusiasmo  a  ciò  che  sarà.  Città
della Scienza apre le porte a tutti, per festeggiare
insieme  un  momento  di  svolta  nel  processo  di
ricostruzione del Science Centre.

Si terrà giovedì 5 marzo presso la Sala dei
Baroni al Maschio Angioino l'annuale edizione
della  Giornata cittadina  per  la  sicurezza
sui  luoghi  di  lavoro.  La  Giornata  è
organizzata  dall'Osservatorio  comunale
presieduto dal Presidente della Commissione
lavoro  Antonio  Crocetta  e  vedrà  la
partecipazione del Sindaco di Napoli Luigi de
Magistris  e   di  tutti  i  partners  istituzionali
dell'organismo  consiliare.  Info  su
www.comune.napoli.it  

Segnala gli eventi in città all'indirizzo
iltaccuino@comune.napoli.it. 
"Il Taccuino" sarà il Tuo Megafono!
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http://www.comune.napoli.it/


Pubblicato  l'Avviso  Pubblico  per  l'attuazione
del  Premio  alle  Imprese  per  la
Conciliazione  (PIC).  Le  domande  di
partecipazione  dovranno  essere  presentate
dai  soggetti  proponenti  e  pervenire  al
Protocollo  Generale  del  Comune  di  Napoli
ubicato  a  Piazza  Municipio  -  Palazzo  S.
Giacomo,  esclusivamente  con  consegna  a
mano,  entro  e  non  oltre  le  ore  12.00  del
giorno  6  marzo  2015.  Info  su
www.comune.napoli.it 

  

L'AICCRE  (Associazione  Italiano  per  il
Consiglio  dei  Comuni  e  delle  Regioni
d'Europa)  e  il  CIME  (Consiglio  Italiano  del
Movimento Europeo) - in collaborazione con
Association  Europeenne  des  Enseignants
(AEDE),  il  Centro  Italiano  di  Formazione
Europea (CIFE),  l'Europe Direct Pescara e il
Movimento  Federalista  Europeo  (MFE)  -
lanciano  l'VIII  Edizione  del  Concorso
"Diventare cittadini europei". Per maggiori
informazioni  sul  concorso,  al  quale  è
possibile  partecipare  fino  al  18  aprile
2015  e la cui premiazione cadrà l'8 maggio
nella  Reggia  di  Caserta,  consultare  il  sito
www.aiccre.it/concorso-viii-edizione-
diventare-cittadini-europei. 

Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2  del
05/02/2014 (i.g. 117 del 13/02/2015) è stato
approvato  l'avviso  pubblico  per  la
partecipazione  all'iniziativa
"VulcanicaMente:  dal  talento
all'impresa® 3". Con "VulcanicaMente:  dal
talento all'impresa® 3" il Comune di Napoli si
propone l'obiettivo di individuare e inserire in
programmi di accelerazione del CSI talenti e
portatori  di  idee  imprenditoriali  ad  elevato
contenuto  innovativo.  Info  su
www.comune.napoli.it 

Fino  a  marzo  2015  il dispositivo  di
limitazione al traffico è previsto nei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30 ed è prevista
una  sola  domenica  ecologica  al  mese  (la
prima di ogni mese). Le limitazioni valgono ad
eccezione della rete autostradale cittadina nei
tratti  ricadenti  nel  territorio  del  Comune  di
Napoli:  Tangenziale  di  Napoli;  Raccordo  A1
Napoli-Roma  e  A3  Napoli-Salerno;  Strada
Regionale ex SS n. 162 - Raccordo Viale Fulco
di  Calabria  e  ad  eccezione  delle  giornate
festive e prefestive. 
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